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Estremi rimedii 


Quando l’altro giorno, pochi minuti prima 
del voto, la Tribuna esaminando l'ipotesi che 
il ministero si fosse trovato in minoranza di- 
ceva che due soluzioni soltanto si presenta- 
vano : o il ritorno di un gabinetto Rudinì- 
Nicotera o lo scioglimento della Camera, il 
Popolo Romana osservò: 

« Noi erediamo che la maggioranza della 
« Camera non vorrà precipitare inconsulta» 

mente una situazione, dalla quale potrebbe 

ancora derivare del bene alla cosa pub- 

Dlica e vantaggio al paese — il quale non 

capirebbe un voto iroso e destituito di ogni 

ragione comprensiva. 

« Tatti i deputati, che non appartengono 

a camarille o non prendono parte agì’ in- 

trighi, non dovrebbero lasciarsi trasci 
«ad un voto di violenza, che nulla giusti 

« E siccome il buon senso finisee col pre- 

lere, così non dubitiamo dell’ esito della 
votazione ; ma în ogni caso l'ipotesi di un 
ministero Rudinì- Nicotera sarebbe pura- 
mente un'assurdità politica, » 


F' chiaro quindi che, secondo noi, dato il 
caso propostosi dalla Tribuna, non restava 
che la seconda soluzione, l'appello al paese. 

Ai giornali del partito moderato, che in 
questi giorni hanno perduto l'equilibrio, que- 
sta soluzione sembra incredibile e la presen 
tano piena di gravi pericoli e funeste con 
guenze. 

Gli organi del sig. Delyannis, in occasi 
della recente crisi in Grecia, tene 
ttesso linguaggio. Ma la Grecia ha 
elezioni, senza pericoli e senza commozioni, 
e ha dato una solenne lezione al sig. Delvan- 
nis ed ai suoi, assicurando una forte maggio- 
tanza al governo di Tricupis. 

D'altronde, data la situazione parlarientare, 
quale altra soluzione vi può essere all’intuori 
di un prossimo scioglimento della Camera ? 

L'Opinione che vede lc cose a traverso gli 
occhiali afumicati, venga qui un momento a 
ragionare con noi colla sua calma abimmale. 

L'on. Crispi nel novembre 1840 fa le ele- 
zioni e con un alto criterio politico, senza 
badare ni precedenti politici dei candidati, 
pre militanti nel campo costituzionale, si 
limita a combattere i più clamorosi radicali. 

Gli elementi del partito moderato traggono 
da quest’indirizzo del Governo il maggior 
profitto per ritornare alla Camera più nume- 
tosi e appena s'accorgono di essere nn di- 
screto manipolo, che cosa fanno? 

Fanno lega col Nicotera, l'elemento più îr- 
requieto e turbolento della Sinistra c contan- 
do sul conforso dei radicali , inveleniti dalla 
lotta elettotale, non metton tempo in mezzo 
e rovesciano il Ministero Crispi. Su che ? So- 
pra un progetto di legge (catenaccio) cho il 
gabinetto Rudinì dopo sei mesi presentava 
alla Camera mal riveduto e peggio corretto. 

Il paese, sotto Ja minaccia di nuove tasse, 
crede di aver trovato i redentori della finan- 
za a base di economie e circonda il nuovo 
Ministero di tale e tanto favore da metterlo 
in condizione d’imporre anche dei sacrifizi 
alle popolazioni, pur di raggiungere l’assetto 
della finanza. 

Il Ministero Rudini non sa trarre profitto 
dal momento, e pur facendo molte economie, 
non tutte razionali, non tutte ponderate, si 
trova di fronte ad una delusione nelie entrate 
e ricorre ad alcuni provvedimenti finanziari, 
che si risolvono anch'essi per una buona par- 
te in nuove delusioni. 

Comincia nel paese la sfiducia. A questo 
punto, il Ministero, invece di mutar tattica, 
vuol persistere nel voler far fronte ai 30 mi- 
lioni delle ferrovie, colle entrate effettive, che 
mancano, © prepara nuovi provvedimenti fi- 
nanziari, resi più acuti da nuovi aumenti 
chiesti dal ministro della guerra per le spese 
straordinarie. 

Scoppia una crisi parziale nel gabinetto e 
l'on. di Rudinì, invece di venire alla Came- 
ra per aver modo, în qualunque caso, di ri- 
costituire un Ministero a larga base e più o- 
mogeneo, preferisce di rendere generale la 
erisi ed assume dal Capo dello Stato l’inca- 
tico e la responsabilità di ricomporre il ga- 
dinetto. 

La storia del colpo di spada nell'acqua è 
troppo recente perchè si debba ricordarla. Si 
ripresenta alla Camera diminuito di numero 
e di prestigio, mentre nel paese si determina 
una corrente di sfiducia, con proposte di nuo- 
vi provvedimenti finanziari e cade sotto il 
voto del 5 maggio. 

La Corona assegna l’incarico a chi aveva 
assunta la maggior responsabilità della nuova 
situazione parlamentare. 

L'Opinione, il Fanfulla e gli altri giornali 
moderati trovano perfetta la soluzione e pro- 
digano consigli ed esortazioni, perchè l'on. 
Giolitti risolva la ci nel senso più confor- 
me alle loro vedute. 

Ma il giorno in cui pare ad essi che la 
composizione non risponda ai loro desideri, 
strombazzano che il nuovo gabinetto è Zanar- 
delliano, lo dipingono come il lupo che scen- 
de a divorar le pecore, esagerandone e svi- 
sandone il vero carattere e sotto questa im- 
pressione di paura da un lato e di dispetto 
dall'altra pel paradiso perduto, l'on. di Ru- 
dini, abituato a considerare le cose con calma 
e serenità, si lascia trascinare dal Nicotera 
ad un assalto immediato, nuovo negli annali 
parlamentari, sopra un terreno che qualun- 
que uomo di Stato dalla mente elevata e ri- 
fiessiva avrebbe ad ogni costo evitato. 

I/assalto ha luogo e gli assalitori sono scon- 
fitti, ma il ministero, assalito prima d'aver 
mosso un passo, prima di aver compiuto un 
atto, che valga a dimostrare al paese se ha 
la forza e la capacità necessaria di risolvere 
Îl problema, iniziato dagli altri ma non riso- 
luto, esce dalla battaglia vincitore sì, ma 
senza la forza necessaria per superare le dif- 
ficoltà della situazione. 

Che cosa resta da fare in una situazione 
dimile ? 

l'Opinione dice a noi che la resistenza del 
ministero Giolitti è un errore grave. Ma che 
cosa deve fare l'on. Giolitti? Consegriare il 
governo all’on. Sonnino, oppure darsi in ma- 
no ai 20 uomini del centro. destro per libe- 
rarsi dai pretesi. amplessi dell'on. Zanardelli, 


che, dopo tutto, si è contentato, tenendo in 
vista le cose più che le persone, di avere un 
amico, il Bonacci, nel gabinetto ? 

La verità è che questa Camera, la quale ha 
rovesciato Crispi ed ha battuta la lega Rudini- 
Nicotera, non ha la forza di reggere forte- 
mente un ministero qualunque. 

Questa è la realtà della situazione. 

Se non che il voto del 26 ha posto in evi- 
denza questo fatto, che nessuno può conte- 
stare: il fatto cioè che Ja maggioranza affer: 
matasi pel ministero Giolitti, ‘composto delle 
varie gradazioni dal centro ‘alla punta della 
sinistra costituzionale, tranne l'estrema, è 
più forte da sola di tutti ì nuclei coalizzati 
e cioè destra ribelle, destra di Rudini, grup- 
po Nicoterino già in dissoluzione e radicali. 

Ciò posto, è chiaro come la Juce del sole, 
che, il ministero Giolitti, non battuto, è 
il solo che abbia la presunzione, di fronte 
alle varie frazioni sconfitte, di trovare nel 
paese ìl rinforzo necessario per una mag- 
gioranza salda che lo sorregga nel program- 
ma che virtualmente ha giù una base nella 
Camera, 

Ma qual è questo programma, che 74m 
la non vede o finge di non vedere ? 

In massima è quello, sul quale si sono in- 
tanto riuniti i voti della maggioranza del 26. 
Nessuna tassa, se prima non si sono esauriti 
tutti i mezzi possibili ed immaginabili. 

Ma di questo avremo campo a discutere. 
Per ora non è il caso di spaventare le oche 
del Campidoglio, giacchè, se qualche deputa- 
to può avere il Collegio vacillante, la patria 
non è davvero iu pericolo. 


Politica e Diplomazia 

Pietroburgo. 27, 1 pom. — E' priva 

di fondamento la voce pubblicata a Parigi giorni 

sono, di uno scontro che avrebbe avuta,Inogo nel 

territorio di Penjdeh tra le tenppe russe e ifgane. 

2 pom. — Si ha da Perche 

inglese gir C. Enan Smith, ha avuto 

due interviste col sultano del Marocco. Questi ha no- 

minato due commissari per disentere le condizio» 

ni di un trattato di commercio, come pure una 

Commissione, formata dei principali negozianti di 

Fez. per studiare Ja questione dal punto di vista 
degli interessi commerciali del paese. 


(N) Pietroburgo, 27, 1 pom. — 
cia imminente la proclamazione degli spon 
la granduchessa Xenia, figlia dello Czar, col gran- 
duca Alessandro Michailovitch. 

(N) Atene, 27, 2,20 pom. — Il Re Giorgio è 
atteso di ritorno qui da Copenaghen, prima del 
* giugno, giorno della riapertura delle Camere. 

Dopo il ritorno del principe ereditario, che sì 
tratterrà alcune settimane in Germania, il Re la- 
scierà nuoramamente Atene, e sno figlio assu- 
merà Ja Reggenza. durante la sua assenza. 


(N) Berlino, 27, 2 pomer. — Si ha Copena- 
ghen che il Re ha incariato il signor Nellemann, 
ininistro della giustizia, di assumere l'interim del 
Ministero degli affari esteri. 

— ll principe Belozewski, cognato del fu gene- 
rale Skobeleff, sarebbe nominato addetto militare 
russo qui. 


(N) Parigi, 27,3 pom. — Il siguor Bereklenn 
sarà nominato addetto militare francese in Anstria- 
Ungheria e il signor de Sailly occuperà il posto di 
addetto militare alla Legazione di Francia in Ru- 
mania e alle Legazioni in Serbia e nel Montenegro. 

(N) Parigi, 27, 3 pom. — Si annunzia da 
Madrid la morte del signor Mannel Silvela, che fu 
a più riprese ambasciatore spagnuolo a Parigi. 

(8) Berlino, 27. — L'imperatore ritornerà 
da Proeckelssitz domenica sera, alle ore otto. 


(8) Londra, %. — Camera dei Comuni. — 
Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Lowther, dichiara che la traversata pel Canale di 
Suez delle navi cariche di petrolio, come è rego- 
lata dalla Compagnia del Canale, non minaccia 
nè la sicurezza, né il passaggio del Canale stesso. 
Il Governo non ha motivo d'intervenire, 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 27 maggio. 
Presidonza Villa — 0r09,15. 

Anche oggi, aula e tribune affollate, 

I ministri sono tutti al loro posto. 

Ha la parola il presidente del Consiglio. 

GIOLITTI (viva attenzione.) Il ministero, consi- 
dorata la situazione parlamentare, ha creduto suo 
dovere di rassegnare lo suo dimissioni nelle mani 
di SM. il Re. 

S. M. il Re non ha accettate le dimissioni. 

Il ministero quindi rosta al suo posto © prega 
la Camera di votare lo leggi urgenti e di conce- 
dere sei mesi di esercizio provvisorio dei bilanci 
del 1892-93, (Grande impressione. Commenti. Ru- 
mori.) 

Voci a sinistra. Bene! Bravo! A casa! A casa! 

(Alle dichiarazioni del presidente del Consiglio 
tiene dietro una lunga pausa, durante la quale si 
formano dei gruppetti in quasi tutti i settori, «A 
sinistra, si ride e si applaude. A destra, si è co- 
sternati. Quando entra l'on, Di Rudinì — che en: 
tra dopo le dichiarazioni del presidente del Consi- 
gli» — è subito circondato dai suoi ed informato, 
Lon. Nicotera rimane... solo, al suo banco.) 

Dichiarazioni di voto. 

MARTELLI, FACHERIS, BONARDI, PASQUA- 
LI, PAVONI, MONTI, PALBERTI, GALIMBER- 
TI, FALDELLA, SIACCI, TOALDI e LUZZATI 
IPPOLITO dichiarano che iori, se presenti, avreb- 
bero votato a favore dell'ordine del giorno Baccelli, 

ROMANO, CIPELLI e CARDARELLI, GALLA- 
VRESI e BOCOHIALINI dichiarano che avrebbero 
votato contro. 

Ancora delle dimissioni dell'on. Biancheri. 

PRES. comunica una lettera dell'on. Biancheri, 
il quale insiste nelle sue dimissioni di presidente 
della Camera, dicendo che le stesse considerazioni 
che lo mossero a dimettersi non gli consentono di 
accogliere il voto espressogli dai suoi colleghi. 

Quindi, domani, si procederà alla elezione dol 
nuovo presidente. 

Dimissioni dell'on. Barzilai. 

Annunciate le dimissioni dell'on. BARZILAI, 
sorgono gli on. SOLIMBERGO, ALTOBELLI, AN: 
TONELLI, BOVIO, BACCELLI, ZANARDELLI, 
BONGHI e PAIS'a chiedero che non siano ac@ 
cettate. 

L'on. IMBRIANI, invece, domanda cli .si aq- 
esttino per.dar modo all'on, Barzilai a ripreson- 
tarsi ai suoi elettori. 

Quando parla l'on. Imbriani, ha*luogo! noll’aula 


un baccano iudiavolato, gridandosi, da qui 
i banchi e da qualche tribuna: Basta! Basi 

PRES. ammonisce le tribune, sotto pena di farlo 
sgombrare, 

Messa ai voti la proposta dell’on. Imbriani, che 
ha la procedenza, è respinta. Si alza egli solu! 
(Clamorosa ilarità). 

Voci. Bel successo ! 

Le dimissioni dell’on. Barzilai non sono accettate. 

Sulle comunicazioni del Governo. 

CAVALLOTTI ritiene che oggi il presidente del 
Consiglio non avesse autorità di fare le dichiara- 
zioni che ha fatte, perchò ieri, tenendosi alle con- 
suetudini parlamentari, non ebbe la maggioranza. 
(Interruzioni, ramori). 

Voci, SÌ, sì! 

PRES. Non può discutere dei risultati di ieri, 
perchè registrati nel verbale, ed il verbalo venne 
approvato. E' dunque una questione finita. In quanto 
alle consuetudini, esse sono contrarie a quanto ella 
ha affermato. 

CAVALLOTTI. No, no. Vi sono dei precedenti... 
Non più tardi di duo ora fa ho interrogato quel 
venerando uomo, che fa per tanti anni nostro pre- 
sidente e a cui anche testò veto: dato unanime 
‘mostrazi di fiducia, cd egli mî ha affermato che, 
per la giurisprudenza della Camera, non si pote 
ritenera approvato l'ordine del: giorno Baccelli 

Voci. Basta, basta! 

CAVALLOTTI. Vi sono gli astenuti... 

Che astenuti! 
Le ripeto: è questione risolta. 

BONGHI, Il istero si è condotto bene, dan- 
do le sue dimissioni. La Corona — sarebbe inul 
le dirlo — ha fatto bene a non accettarle. Il Re 
ha interpretato il voto ensì, ed è quindi inoppor- 
tuna, a questo riguardo, ogni diseussione. 

IMBRIANI. Non si juò discutere la Corona! 
(Rumori) 

BONGHI. Io annuncio dei fatti 0 non discuto. 
E poi ho lato della Corona con reverenza, 

IMBRIANI. Non se ne può parlare nò in bene, 
nè in male. Presidente, richiamatelo all'ordine! 
(Rumori, disapprovazioni) ] 

BONGHI (nd Imbriani). Lei non sa nulla! (Risa) 

IMBRIANI. Ne so più di lei. (Girande ilarità) 

BONGHI. Continua dicendo che la Camera non 
ha fotto finora che rovesciare dei ministeri ed è 
ridotta al punto da non lasciarg che nessuno go- 
verni. Ma ha il governo, dopo il voto di ieri, l’au- 
torità © la forza di chiedere l’espreizio provvisorio 
per sei mesi? Perchè non fa difcatere ora i bilan- 
ci? Perchè tanta fretta? Lo dirò io: tutta questa 
fretta significa che si vuole sciogliere la Camera. 

Voci. Sì, sì 

BONGHÌ, To sondidero questi infamze come va 
mezzo ordinario di governo, ed fl Ministero è nel 

i 


suo diritto di ricorrervi. 

IMBRIANI. Non faccia il cortigiano ! 

PRES. Conchiuda, on. Bonghf! 

Voci. Parli, parli! È 

PRES. Che parli! Le dichiarakioni del Governo 
non sono all’ordiuo del giorno, Ho data la parola 
all'on. Bonghi per una semplice fichiarazione. (Ra- 
mori, proteste, grida). 

BONGHI. Accenna a continugre. 

PRES. Interpellerò la Camerg 
ler proseguire. LI 

GIOLITTI. (Attenzione), Sarebbe più corretto 
per fare questa discussione, attendere che sia pre- 
sentato il progetto di esercizio provvisorio, (Ap- 
provazioni). 

DI RUDINT. Sono del parere del Guverno, Sa- 
rebbe una colpa che il paese non vi perdonerobbe 
continuare adesso în questa discussione. Discute- 
remo a suo tempo e a mente riposata. Questo è 
il nostro dovere. Prego, quindi l'on. Bonghi a non 
insistere. Il silenzio, in certi momenti, valo più 
delle parole! (Approvazioni a Destra). 

BONGHI. All'ordine del giorno sono le comu- 
nicasioni del governo. 

Voci. No, No! 

Il prosidonto si decide ad interpellare la Came- 
ra e questa si alza quasi in massa a dar torto al- 
l'on. Bonghi. (Risata genorale). 

L'aula si spopola e la seduta viene sospesa por 
cirea mezz'ora, non essendo presente l'on. Ran- 
dacoio, relatore del trattato colla Si 


si ostinaa vo. 


Progetto di legge 
ELLENA (ministro delle finanze) presenta un 
progetto d'urgenza sui provvedimenti per l'appli- 
cazione di nuovi dazi convenzionali sui fila 
suti di lino, 


Trattati di commercio fra Italia e Svizzera 


SAPORITO credo che l’attualo trattato peggiori 
i precedenti. Infatti, mentre la Svizzera ci ha con- 
cesso pochi vantaggi, noi le abbiamo fatto con- 
cessioni di graudissima importanza. 

Considerando quello dei tessuti, osserva che ne 
avremo un grave danno. Insomma ritiene che si 
sarebbero potuto ottenero molti vantaggi dalla Sviz- 
zora. 

RUBINI considera il trat‘ato addirittura cattivo. 
Si è avuto troppa fretta nel conchiuderlo. Se ai 
fosse aspettato, altri vantaggi si sarebbero otte- 
nuti, specialmente sugli olii, sui vini o sulle sete. 

Osserva anche como siansi accettati dalla Sviz- 
sera dei vantaggi illusori. 

PONTI. Anche egli è contrario al trattato, spe- 
cialmente per ciò che si riferisco ai cotoni, perchè 
verrà diminuito il lavoro nei nostri cotonifici a 
danno della classo dei lavoratori. Voterà contro. 

DILIGENTI è favorevole al trattato, il quale 
concorre a riparare, almeno in parte, ai tanti er- 
rori lamentati dal paese in seguito alla cattiva po- 
litica doganale adottata fin qui. Spera che la Ca- 
mera vorrà votarlo a grando maggioranza, 

Si delibora che domani, in principio di seduta, 
si procederà alla nomina dei quattro commissari 
del bilancio. 

La seduta è quindi levata. Sono le 684. 


L'ordine del giorno. 


L'ordine del giorno, sul qualo ebbe luogo la vo- 
tazione del 26, era il seguente: 

« La Camera, riservando il giudizio sulle pro- 
poste concrete del Ministero quando saranno pre- 
sentate, passa all'ordine del giorno. 

Baccelli, Antonelli, Simonetti, Amadei, Gio- 
vagnoli, Giorgi , Menotti, Zeppa, Sacconi, 
Mestica, Seismit.Doda, Ponsiglioni, Billia, 
Cofaly, Arbib, Solimbergo, De Seta, Di San- 
t'Onofrio, Cuochi Francesco, Stelluti Scala, 
Monticelli, La Porta, Petronio, Simonelli, 
Gasco, Piccolo-Cupani, Riolo, Sineo, Chia- 
pusso, » 


I nuovi sotto-segretari di Stato 


Alle Poste e Telegrafi fu nominato l'on. W= 
lisse Papa, depulato del 2° Collegio di Brescia, 

Eletto la prima volta nel corso della XV. legi- 
slatura dagli elettori del Collegio di Lonato, ebbe 
confermato il mandato in tutte le successive legi. 
slature dlagli elettori del Collegio plurinominale di 
Verolanuova (Brescia ®), di ‘cui diventò parte 
quello di Lonato. È 

Assiduo ai lavori parlamentari, come pochi al- 
tri lo sono, l'on. Papa gode alle Camera le gene- 
rali simpatie e vi tiene onorato posto. 

Politicamente apparticne alla sinistra e più pro- 


cisamonte a qu ‘di fedeli. bresciani, che 
formano ai pri corpo dell'on:Zanardelli. ; 


Il Ministero Giolitti 
. (8) Londra, 27. — Il Daily Neros attribuisce 
il voto di ieri della Camera italiana all'avero i 
nuovi ministri adottati gli antichi criteri di go- 
verno e mantenute le spese militari. 

Il Daily Graphic dice che le divisioni dei par 
titi in Italia rendono urgente lo scioglimento della 
Camera. 

(S) Parigi, 27. — I giornali commentano in 
senso non favoretole il voto di ieri della Camera 
italiana. 

ll Journal des Dibats dice che, se l'on. Gio- 
litti è soddisfatto del voto di ieri della Camera, 
non è difficile che l'ordine del giorno votato dalla 
Camera stessa non sia altro che una minaccia. 


PALERMO A_GARIBALDI 


(Sì Palermo, 27, ore 14,10. — Stamane, a 
bordo del piroscafo I'egina Margherita, è arriva- 
to l'on. Crispi por fare oggi il discorso d'insugu- 
razione del monumento al generale Garibaldi. 

L'on. Crispi tu ricevuto dal sindaco, dalla Giun- 
ta comunale, da tutta le Società operaio con ban- 
diere o musiche, dalle rappresentanze delle Società 
di varie città dell'Isola e da moll imi amici 

La città è animatissima, Gli uffici pubblici e 
molte case private sono imbandierati. 

Il tempo è splendido, 

(8) Palermo, 27. — Fino dal tocco una im- 
mensa popolazione e tutte le Associazioni con ban- 
diere gremivano lo piazze e lo strado adiacenti 
dove sorge il monumento equestre a Giuseppe Ga- 
ribaldi, ancora coperto, 

Fanno cordone duo reggimenti di fanteria 0 il 
corpo dei pompieri. Attorniano il monumento i 
reduci garibaldini che indossano la camicia rossa. 
Assistono dalle tribune le rappresentanze del Se- 
nato e della Camera, tutte le autorità ed il corpo 
consolare. 

Alle 3.15 pom. arriva l'on. Crispi, ascompagna- 
to dal sindaco ed accolto con frenetici applausi al 
suono dell'Inno reale. 

L'on. senatore, principe di Scalea, presidonto 
del Comitato promotore del monumento, pronun- 
zia nn lungo ed elevato disc consegnando al 
sindaco il monumento stesso e rivolgendo parole 
d'alto elogio all'on. Crispi, La folla nrorompe in 
applausi. 

Parla poscia brevemente il sindaco, marchesa 
Ugo dello Favare, puro applaudito. 

Infine alle 3,45 pom. prende la parola l'onore 
vole Crispi tra frenetici applausi. Tutti i periodi 
del suo discorso sono interrotti da acclamazioni 
‘universali e la chiusa è coronata da una viva 
ovazione. 

Infine \copre la status al suono dell'Inno di 
Garibaldi e fra immenso entusiasmo. 

Discorso dell'on. Crispi. 

(8) Palermo, 27 — Ecco il testo del discor- 
so pronunziato oggi dall’on. Crispi nell’ inaugura- 
zious del monumento al gen. Giuseppe Garibaldi: 

Dopo gli splendidi discorsi che avete ascoltato 
@ me non resta che dirvi Io scopo della festa o- 
dierna farvi il ritratto dell’ Eroe che celebriamo, 
far la sintesi dei nostri doveri. 


ndo una statua, la quale ricorderà 
agl'immemori il soldato dell'umanità. - 

Garibaldi non ha bisogno nè del bronzo nò del 
marmo per essere tramandato alla posterità. Il 
marmo ed il bronzo attestano il nostro dovei 
sono pel popolo la manifestazione della gratitudi 
ne pel suo liberatore. 

Il municipio palermitano, da Ini rivendicato de 
eretò sino dal 1860 questo monumento. Oggi sc 
glio il voto, ed alla festa sono accorsi i superstiti 
delle popolari battaglie, e quanti han potuto di- 
mostrare la loro riconoscenza per colui che li ha 
redenti. 

Che potrei dirvi di quest'uomo, la cui effigio vi 
è qui nobilmente riprodotta, che voi ignorate ? 

Dovrei parlarvi del soldato o del legislatore 

Dello sue gosta lasciò traccie profonde nel veo- 
chio continente e nel nuovo. Egli non solo fu un 
eroe, ma creatore di eroi. 

Cittadino del mondo, nella libertà non vide con- 
fini. E quando la riveluziono lo portò al governo 
doi popoli. la forma non lo incatenò di fronte agli 
interessi della patria. 

Fgli sentì che, la forma non essendo assoluta, 
solo la gi ia ed il diritto devono essere tute 
lati, ed egli non permiso mai cho patissero offesa. 

Nel campo di battaglia, in mezzo ai suoi militi, 
s'imponeva con l'amore. In mezzo alle moltitudi- 
ni la sua voce fu sempre ispiratrice del dovere, 
Quella voce echeggia ancora nei nostri cuori e 
richiama a quello virtù, senza lo quali deferisco 
la vita delle nazioni. 

Quest'uomo, col suo genio, con le sua opere, 
vinse gli oroi dell'antichità. Leonida, cho i greci 
con orgoglio rammentano, rappresenta il dovere 
ed il sacrifizio. Garibaldi rappresenta il dovere e 
la vittoria, o della vittoria le genti italiane godo- 
no i frutti. 

Quanti di noi dopo 82 anni, non ricordano l'uo- 
mo immortale, nella piazza del Municipio, il viso 
irradianto di fede, l'occhio scintillante di amore, 
proclamare contro il tiranno la guerra santa della 
redenzione ? 

Il 27 maggio 1850 fu il gran giorno delle spo- 
ranzo; e lo attestò questo popolo, il quale, bom- 
bardato © saccheggiato, fra le stragi e le rovine, 
seppo tenero indomito l'animo suo, con la sica 
rezza del suo trionfo, Questo ricordo, indelebilo 
in noi, sarà, lo spero, un monito ed un incorag- 
giamento alle giovati generazioni, affinchè, ram- 
mentando quanto ci costi questa patria, sappiano 
tramandarla integra ai futuri, 

I tempi sono molto mutati, ed oggi non vogl 
turbare la gioia della festa con confronti, i quali 
potrebbero toglierci .il conforto della fede nell'av- 
veniro. ù 

Giova però non dimenticare i doveri, che furono 
guida costante dell'eroe che celebriamo, 

Garibaldi, quasi espressione della sua ultima vo- 
lontà, sentì il bisogno di manifestarli cotesti do- 
veri, in questa terra, negli ultimi tempi della sua 
vita. 

mesi dopo moriva, e nella sua agonia, dan- 
do l'estremo vale a questa patria che tanto amava 
per la quale tanto operò, espresse il suo dolore, 
pronunciò i suoi ultimi voti. 

La sua morte ha lasciato un vuoto, che solo il 
popolo potrà riempire. Sono spariti, prima e dopo 
di lui, quasi tutti i valorosi condottieri che egli 
aveva educato alla vittoria nelle guerre nazionali. 

Ma dal popolo, ente collettivo, che rappresenta 
la forza, può ancora uscire la scintilla del genio, 
nell'ora dei supremi cimenti. 

Perchè però questo avvenga, bisogna ridaro alla 
nazione la coscionza di sò. Stenturatamente, per 
qualche tempo si è agito în controsenso: invece 
di rilovarci, ci hanno abbassato; invece di progre- 
dire, ci hanno fatto retrocedere, E no è derivato 
quello che tutti vedono: la decadenza morale, ed 
il discredito. 

Il danno è doppio: per lo spazio che si abban- 
dona e per quello che si sarebbe dovato guade- 
gnare, come effetto del normale progresso, E que- 
sta:perdita non è soltanto un.malo per noi, per la 
nostra azione interna, ma lo è di fronte alle altre 
nasioni, Ie quali non si sono formate, ma hanno 
progredito; + È 3 


Fui imputato di megalomania, 

come Garibaldi, un' saio. potente, Lasteel perni 
alla grandezza della patria nostra. Ma questo è un' 
peccato originale. par noi, chesolo i reazionari no | 
gi potranno perdonare; è il peocato di quanti, Mas- | 
zini alla testa, lavorarono per la costituzione di | 
tutto il bel paese in unità di Stato. Questo pria 

to consigliò la spedizione dei Mille, questo peoggto 

ispirò il plebiscito del 20 ottobre 1860, meroè euì { 
fu decretata a suffragio universale l'Italia una ed | 
indivisibile dalle Alpi ai due Mari. Ì 

In verità, o signori, sarei troppo orgoglioso, s0{ 
volessi attribuirmi, anche in parte, la gloria di ciò | 
che abbiamo fatto con voi. In Sicilia io non fai 
l'artefice della grande opera nazionale. Il mio ebm-' 
pito fu più modesto: io tentai soltanto di farmi 
l'interprete del nostro Frog; e voi soli potrete cos 
noscere se vi sia riuscito. 

Ma non basta quello che abbiamo fatto ; e ricor 
dando i trionfi popolari, ai quali si deve in grast 
parte la costituzione nazionale, bisogna riflettere 
che grandi sono i doveri che ancora c' incombona 
e che sarebbe delitto abbandonare nelle mani della 
volubile fortuna l'avvenire della Nazione. 

Possono essere scettici @ spensierati gli uomini 
politici che nulla fecero negli ultimi 50 anni 

A chi ha patito e lavorato, a chi ha fodo nella 
futura potenza delia patria nostra, spetta di essere , 
la vigile sentinella, di preveniro il pericolo che ci 
possono proparare la impazienza e la ignoranza, 
di tener pronto il popolo, per quando avverrà ché 
sia necessaria l'opera sua. 

E, per essere forti e potenti, basta volerlo a sne 
perlo. 

Una naziono di 31 milioni d’abitanti, che si e- 
clissa, che sì nasconde, che nulla conta nel mon 
do, è una figura goografiea, e non una potenza. 
Or questo uîficio sarebbe troppo umiliante, e non 
saremo noi cho vorremo subirlo. 

Nel secolo XVII, Gustavo Adolfo, il Garibaldi 
coronato, che si batte e s'impone, è un potente 
quantunque signore di un piccolo Stato. Egli vale 
più di Luigi XIV, re in un parso di tanto supe-; 
riore alla piccola Svezia. 

Eà ora permettete che io conchiuda 

Non so se abbia bene adempiuto all’incarico af 
fidatomi da questa rapprespntanza municipale : 80° 
di aver parlato col cuore. 

Inchiniamoci tutti a questo monumento : Nol | 
venerata effigie, i Mille salutano il prode, i Supag®, 
stiti il Duce, gl'italiani il primo cittadino, i popo@f 
il difensore dell'unità. | 

Nell'ora del pericolo c'inspireremo a lui, nol giore | 
no della vittoria a Ini innalzeremo un inno. 


L'Italia in Tunisia 


Gerba, 21 maggio. — Dopo tre giorni di viag- 

, escomi vicino a Tripoli, ove arriverò domat= 
tina. Ho visitato tutte le città della costa, Susa, 
Monastir, Medhja, Sfax, Gabes e Gerba. Non starò a ' 
farne la descrizione, nè tampaco a ricordano le 
glorie del passato, che sono glorie romane, la cui 
dominaziono ha lasciato su questa terra monumenti 
insigni, ruderi grandiosi, che rispettarono arabi 
spagnuoli, ma che altrettanto non accade oggi, ciù 
che sembrerà incredibile, giacchò i francesi hanno 
gusto 6: passione molta per l’arte moderna e antica] 

Fa male al cuore la profanazione dei monumonti 
artistici, ed io son sicuro che le mio parole farsn= 
no alzare un grido di sdegno, quando si sappia la| 
distrazione del bellissimo anfiteatro di El-Djem per, 
impiegarne lo grandi pietre nella costruzione di 
caso e quella della porta della antica Turrie An- 
nibale a Capo Africa e delle ciclopiche mura ro= 
mano per costruire la diga del porto di Modhja. | 

I francesi, in tutta questa parto di Tunisia, co- 
strniscono lavori importanti ed hanno raso con la! 
apposiziono dei fari girauti intorno i bassifondi 
Cherchani, un segnalato servizio all'umanità, ren= 
dendo così di facile navigazione siti pericolosissi» ; 
mi; come pure sono degni di lode per i porti ole: 
dighe cho cercano di fare là ove finora non sonvi ' 
che ancoraggi difficili e di difficilissimo approdo.; 
Tutto opere che si possono fare anche rispettando 
i monumenti. I 

In più punti colmano il maro per andarno ad 
una profondità nacessaria e gni terreni ricnvati | 
dalle colmata elevano caseggiati che, ottimi in Fa-} 
ropa, sono pessimi in Africa, ove gli arabi, non 
senza ragione, aveano costruito fra vio stretto ma 
sompre fresche. 

In quasi, tutt lo città vi è una guarnigione 
franceso ; forti quelle di Susa o di Gubes, quest'ul-. 
tima specialmente per la sua vicinanza allo fron-' 
tiero Tripolina ed Alger 

I francesi hanno introdotto la coserizione in Tu- 
nisia 0 ne creano reggimenti spociali, i quali poseo 
accertarvi cho manovrano in modo degno di lode,' 

Le truppe sono acensermato in caseggiati di pie! 
tra a forma di baraccho, quasi tutti sllineati sopra 
i tre lati di un quadrilatero, il cui spazio interno ; 
servo di piazza d'armi. ì 

Nel mezzo del lato principalo, e circondata da ; 
alberi, vi è la baracca ospedale. Tutto è fatto con} 
intelligenza e sonza risparmio, ! 

Nello varia città ho trovato, como capiroto, che 
l'occupazione assume la forma della stabilità; tutti { 
i servizi pubblici souo francesi; i nomi dello 
6 le isorizioni. dello ditto sono in lingua francese, 
e tuttavia il numero dei francesi che vi dimorano 
è molto limitato e di gran lunga inferiore a quel» 
lo dei maltesi degli italiani. 

La sfiducia, che ho trovato a Tunisi nella nostra 
colonia, si ripercuote nello altro città della Rog-| 
genza, e non può eesero differentemente, quantan- | 
que bisognerà puro che gl’italiani, i quali trovano i 
qui lavoro e traffico, si adattino al nuovo stato di | 
cose, Le querimonie sono inutili e non mutano! 
una condizione di cose avvenuta col timbro del 
l'Europa. 

Trovai a Sfax, sopra circa 27 mila abitanti che si 
contano appena duecento francesi, 6 vicino ad ossi 
un duemila italiani, altrettanti maltesi od il rima- 
nente arabi ed ebrei. Ì 

I francesi vi hanno aperto magnifiche scuole } 
maschili e femminili ; le seconde sono affidato alle 
curo dollo sorelle di 8. Giuseppo e le trovai fre- 
quentato da circa 800 allieve, delle quali appena 
una cinquantina francesi; lo altro italiane e mal= 
tesi ‘© qualcuna anche ebrea, è 

Di scuole italiane nessuna. In addietro ven'era= 
no alcune private; poscia il Governo italiano fittò 
in Sfax una bellissima ossa per istituirvi lo scuole 
fomminili e maschili. A | 

La colonia era giuliva, arrivarono i maestri © l@; 
maestre, giunse il materiale scolastico; si era per 
aprire le scuole, quando nell'aprile dell'anno scor-! 
10 la politica delle economie a qualunque presso, 
trionfando costi, si ordinò all'agente consolare di 
rimandare in Italia maestri 6 materialo, di pagare’ 
un'annata di fitto © sciogliere il contratto, 

Non vado oltre in simili querimonie, perghò 00 


ARMI ED ARMATI 
All'estero. 


I bilancio della marina Fra 
esa. — E' previsto per l’anno 1893 in 246,740,758 
lire, con aumento di L. 22,845,578 in confronto del 
bilancio 1892. 


‘ina squadra a tre divisioni, che comprende- 
rà 9 corazzate di battaglia, 6 incrociatori (8 di La 
classe), 8 inerociatori-torpedinieri, 2. avvisi-torpe- 
dinieri e 6 torpediniere di alto maro ; 

‘una squadra di riserva a due divisioni forte 
di 6 corazzato di battaglia, 4 incrociatori, 2 avvi- 
si-torpedinieri © 4 torpediniere di alto mare ; 

0) nel Mare del Nord una squadra di due di- 
visioni con 6 corazzato di battaglia, 4 incrociato. 
ri, 2 avvisi-torpedinieri e 6 torpediniere di alto 
mare, 

due squadre del Mediterraneo saranno tenu- 
to armato durante tutto l'anno, però con efettivi 
ridotti duranto sei m 

Dello due divisioni della squadra del Nord l'uni 
sarà mantenuta in completo armamento durante 
tutto l'anno ; l'altra lo sarà durante soli sei mesi. 

Una flottiglia di 20 torpediniere sarà armata per 
la difesa mobile delle coste mediterranee e stazio- 
nerà parto in Corsica e parte nel littorale algeri- 
no. A Dunkerque la difesa mobile sarà affidata ad 
‘una cannoniera corazzata con sussidio di 8 torpe- 
diniere. 

Saranno messe in cantiere, nel corso dell’anzio, 
due incrociatori di 1.a classe (tonn. 7600) ; 3 di2.a 
classe (8724 e 8500 tonn); 1 avviso-torpediniere 
(925 tonn.); 1 cannoniera (627 tonn.), 7 torpedi- 
niere di alto mare e 9 torpediniere di 1.a classe, 

L'esercito spagnuolo, — Secondo l'An- 
nuario Militare per il 1892 l'esercito spagnuolo 
continentale comprende 115,204 uomini (ufficialî 
compresi), che per armi e corpi si ripartono come 
in appresso: 

Stato Maggiore generale, 240; Stato Maggiore, 
282; Fanteria, 51,767; Cavalleria, 14499; Arti- 
glieria, 9,349; Genio, 3,824; gendarmeria, 15.549; 
Guardie di finanza, 14,799. 

Inoltre la Spegna mantiene: a Cuba 
mini; a Porto-Rico 

In caso di mobilitazione l’esercito spagnuolo può 
mettere sotto le armi 1,222,816 uomini, di cui sol- 
tauto 364,950 hanno ricevuto una certa istruzione 
militare. 

4 ministri della guerra in Spagna. 
— Lo stesso Annuario pubblica la lista eronolo- 
gira dei ministri della guerra dal 1475 fino al 1592. 

Dal 1475 al 1500 non vi sono stati che due mi- 
nistri, dal 1500 al 1600 otto, dal 1600 al 1709 ver 
tano, dal 1700 al 1800 ventidue, dal 1802 al 1892 
centonovantaquattro, comprendendo coloro che han- 
no tenuto l’inferim del Ministero. 

Narvaez è stato quattro volte ministro della gues- 
ra; O' Donnel, tre volte ; Serrano, tre volte; Prim, 
una voita sola, ma durante due anni. 

Un cannone a filo di acciaio. — Fu 
sperimentato negli S, U. d'America il cannone a 
filo d'acciaio, sistema Whistier, del calibro da 5 
pollici, esso ha resistito senza deformarsi a pres- 
Sioni enormi ed la dato eccellenti risultati di tiro. 

Batlello sottomarino. — Un dispaccio 
da Detroit dice che il battello sottomarino inven- 
tato dal signor G. Baker di Chicago, è stato espe- 
rimentato di recente con successo. 

Sotto l'acqua il battello è mosso da un apparec- 
chio elettrico e la velocità acquistata sarebbe stata 
di dieci nodi all'ora. 


Anche nella passata stagione ostiva iì ministero 
dell'istruzione pubblica fece continuare gli scavi 
nell’area ove sorse il famoso tempio di Giove Pe- 
nino sul Gran San‘ Bernerdo e na affidò la dire- 
zione al prof. 

Un rapporto di lui tratta delle nuove scoperte 
topografiche e degli oggetti c»» siri 
questi merita singolare riguerio una statuetta di 
bronzo, che anche come opera di arte, è forse l'og- 
getto più importante che sia tornato alla luce dal- 
l'area di quel tempio. 

Rappresenta Giove Ottimo Massimo Peniuo, a 
cui il luogo era dedicato; e non è improbabile che 
lo rappresenti nel motivo stesso con cui eri 
modellata la statua principale del santuario. 
raccol«ero pure monete galliche e romane. 

Parecchi altri frammenti di iscrizioni latine, 0 

i marmi architettonici si di ir 
di risparmio, nel 
sito ove fu la chiesa di S. Giorgio in Ravenna. 

In Todi, nel fondo in contrada San Raffaele, 


dove negli scorsi mesi si scoprirono tombe della 
necropoli taderdina, fu esplorato un antico pozzo; 
ma non se ne toccò il fondo, per la copia dell'ac- 
qua che lo invadeva. 

Il ministero fece rimettere mano agli scavi della 
necropoli sul colle Cardeto in Ancona, in prossi- 
mità del luogo ove nel 1885 si scoprirono sei tom- 
be, la cui suppellettile fanebre ci riporta al pe- 
riodo tra il INI ed il II secolo avanti l'era volga- 
re. Si riconobbero finora lo traccie di alcuni se- 
polcri violati în antico. 

In Montecastello Vibio nella provincia di Peru- 
gia; sotto il colle gve sorge l'abitato, ed a pochis- 
sima distanza dalle mura, si scoprirono oggetti 
varii di suppellettilo funebre antichissima, alcuni 
dei quali attribuiti al periodo di Villanova. 

In Roma si rimise a luce un frammento di la- 
pide iscritta in un sotterraneo tra la via Cavour 
6 altura di S. Pietro in Vincoli. Pezzi di statuo 
în peperino, probabilmente decorazioni di qualche 
villa del socolo XVI o XVII, si recuperarono nel- 
lo demolizioni degli antichi edifici pel prolunga 
mento di via Montebello. 

Furono eseguite indagini nella Platonia presso 
il cimitero di 8. Sebastiano sull'Appia. Vi si recu- 
perarono non pochi frammenti di lapidi cemete- 
riali cristiane, ed una statua di giovine personag- 
gio togato, alla quale manca soltanto la mano si 
nistra. Per lo stile ci riporta al III secolo dell'era 
muova, alla quale età pure vanno attribuite le co- 
struzioni antiche quivi rimesse all'aperto. Da que- 
sti scavi i cultori dell'archeologia sacra hanno rac- 
colto dati abbastanza sicuri intorno alla storia di 
quel monumento, ove si ritiene che nel III secolo 
sieno stati deposti i corpi degli apostoli Pietro e 


Paolo, nella tremenda po: 
sotto Valerianò nell’anno 

Nella via Flaminia, a poca distanza dsl sito ove 
gi conservano i resti della villazimperiale di Prima 
Porta, o dove fa scoperta la famosa statua di Au- 
gusto, che sì conserva nel Braccio Nuovo Yatica- 
no, furono rimessi al vari pavimenti è mu- 
saico, alouno dei quali a semplice disegno geome- 
trico, altri con mesndri ed uccelli, uno con testa 
gorgonica nel centro, un altro finalmente cori qua» 
diretto nel centro, ove è una scena di sacrificio ad 
una divinità egizia. 

Un sepolereto, riferibile al fino del TV secolo 
dell'era nuova, si riconobbe sulla via Pontiense 
presso la vigna Jacobini, nei lavori per l’allacci 
mento della stazione di Trastevere con quella di 
Porta Cavalleggieri. Lo tombe erano costruite nel 
sistema conosciuto col nome di formae, per la 
miglianza con gli specchi degli acquedotti;' ed in 
uno spazio abbastanza angusto poterono trovar ri- 
poso più di cento defunti. I materiali di costra- 
zioni per queste tombe vennero tolti da edifici 
preesistenti, come è provato dai bolli laterizi. 

Tombe di età romana si scoprirono in Napoli 
sulla collina di S. Agnello, ed une isorizione lati- 
na fu rimessa in luce nella piazzetta di Porto. 

In Pompei si fecero scavi nella casa ove fu sco- 
perto il larario dipinto, e vi si ricuperarono og- 
getti di suppellettile domestica. In un androne del- 
la casa medesima furono trovate 28 anfore intere 
e frammenti di altra, e vi si lessero dello iscri- 
zioni. 

Una iscrizione funebre latina si ebbo dalla ne- 
cropoli dell'antica Sulmona in contrada Zappan- 
note, ed un’ iscrizione greca funebre dalla necro- 
poli di Brindisi. 

Sul finire dello scorso gennaio per conto del- 
1’ ameginistrazione governativa furono intrapresi 
scavi in una necropoli Sicula al Cozzo del Panta- 
no presso Siracusa, nel luogo denominato P. 
contato. Vi si esplorarono circa quaranta sepoleri 
a finestra, scavati nella roccia, entro i quali furo- 
no trovate le solite suppellettili che sono proprie 
di questo tombe, cioè armi siliceo e vasi rozzi di 

tica arte locale. Vi si trovarono anche depositi 
tà greca, nè vi mancarono seppellimenti della 
più tarda età umana. 

Nuoyi scavi sotto la direziona del prof. Orsi, 
direttore del Museo nazionale di Siracusa, farono 
incomineiati nella necropoli di Megara Hyblaea; 
© proseguirono gli scavi nell’acropoli selinuntina. 

Una rara iscrizione latina, scoperta nella necro- 
poli dell'antica Olbia, presso l'attuale Terranova 
Pausania in provincia di Sassari, ci porge un do- 
cumento prezioso per la storia militare dell'isola. 
Ricorda un C. Cassio Blesiano, Decurio_ cohortis 
Ligurum © princeps equitum, e fa posta da un 
liberto di Acfe la nota concubina di Nerone, la 
quale per altri titoli sappiamo aver posseduto gran- 
di latifondi in Sardegna. 


Livorno, 27, ore 15.50. — Il Consiglio” dei 
Veterani 48-19 commemorerà, domani, l'anniver= 
mario della battaglia di Curtatone e Montanara, 
doponendo corone sullo Ipidi ricordanti i vomi dei 

lati 


frazione Basterdo-Poggiola pel reparto dei consi- 
Glieri comunali di questa città. 

Questo provvedimento, combattuto dall'intero 
Consiglio comunale aretino e dei membri gover- 
nativi della Giunta provinciale, non tarderà a cres- 
re la er le, n sconvolgere l'amministra- 

i gettare il paese nelle lotte di una ele- 
rione generale, senza aleun profitto della nuova 
frazione, la quale consiste în una parrocchia con 
una rivendita 6 qua e là qualche casa di contadi- 
ni e la sede della scusla:comunale, alla distanza 
dal comune capoluogo di circa 6 chilometri ed in 
comunicazione con comodissime atrado, 

Ecco come funzionano le Giunte amministrative 
quando per disgrazia s'infiiltrano nel loro seno 
uomini coma quelli che siedono in quella di Arezzo. 


Venezia, 27, ore 1820 
gnò una 
86° fanteria si interposoro, ma vennero insultati, e 
si tentò di disarmarli. 

Accorsero la guardie di pubblica sicurezza e riu- 
scitono a difenderli, arrestando i rissanti. 

Un militare ebbe spezzata la daga. 


Milano, 27, ore 2255. — Il Congresso dei 
medici, a grandissima maggioranza, deliberò lu co- 
stituzione di una Lega, intitolata nazionale di pre- 
videnza e resistenza. Dagli scopi della Lega fu sop- 
pressa la formazione di Comitati elettorali, appog- 
gianti i candideti che propugnino le riforme favo. 
revoli la classe dei sanitari. 

fonostante l'opposizione del senatore Pacchiotti; 
si approvò, a maggioranza, di denunziare pubblica: 
mente i Comuni, che licenzino ingiustamente i me- 
dici, nonchè i sanitari aspiranti ad occupare il po- 
sto di colleghi ingiustamente licenziat 

La quota dei soci effettivi fu fissata a lire una 
mensile e quella delle levatrici alla metà. 

Il senatore Pacchiotti si iscrisse come socio be- 
nemerito, iniziando le oblazioni con liro 100; il di- 
rettore del Corriere sanitario si ascrisse con lire 500. 

Il Congresso si chiuderà domani colla discussione 
dello statuto della Lega. 

— Faruno rimessi in libertà l'avv. Gori ed altri 
anarchici, arrestati la vigilia del 1° maggio. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


SPORT 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Riunione d Milano 1892 


Cagliari, 27, ore 1440. — Il consigliere di 
appello, cav. Caprino, ha fatto un lungo giro nel 
circondario di Nuoro, ed è riuscito a stabilire che 
Bitti è il centro di una yasta associazione di mal- 
fattori, con diramazioni în tutti i Comuni del cir- 
condario, 

A quest'associazione sarebbero imputabili i ri- 
catti Dalla, Rosazza e Lumbroso, e la famosa ra- 
pina a mano armata alla stazione di Chilivani. 

Modena, 27, ore 15.30. — Sin dal 1865 fa- 
rono raccolte in ogni parto d'Italia settoscrizioni 
per crigere un monumento nazionale in Carpi al 
generale Manfredo Fanti. 

La somma raccolta, data in amministrazione al 
Municipio di Carpi, ormai raggiunge la bella cifra 
di 102,000 lire. 

Ieri sera il Consiglio comunale diede incarico 
alla Giunta di studiare un progotto e di bandire 

ito un concorso, acciocchè il monumento, vo- 
tato dalla gratitudine degli italiani alla memoria 
dell'illustre’ soldato dell'indipendenza, sia presto 
inaugurato. 

Bari, 27, ore 17,50 - La nomina a sotto-segre. 
tario agli interni dell'on. Rosano, molto conosciuto 
nella nostra provincia, ba destato ottima impressione. 

Verona, 27, ore 16,10.— Il conte Luigi Mar- 

chesini, notissimo ed elegante gentiluomo vicon- 
ino, stabilito da un anno nella nostra città, ieri 
sera uccise a colpi di rivoltella il tenente Andrea 
Mangilli del 45° fanteria, amante della giovane con- 
tess Marchesini. 

Fra i coniugi erano da un pezzo sorti gravi dis- 
sidi, causa la condotta della signora, e si erano da 
poco divisi di mensa e di letto. 

Il tenente Mangiili ieri sera temerariamento pe- 
netrò nell'appartamento Marchesini, e sembra che 
scontratosi col marito lo abbia provocato. 

Il fatto ha prodotto in città impressione profonda. 


Napoli. 27, ore 17,26. — Il voto di ieri della 
Camera fa accolto favorevolmente dalla cittadi- 
nanza, la quale biusima la condotta dei soliti pro- 
vocatori di queste crisf che servono anche a far 
ritardare l'approvazione della legge per Napoli. 

— Il prefetto Basile visitò l' Albergo Poveri e 
gli Istituti annessi, esprimendo agli impiegati la 
sua pienissima soddisfazione, 

— Il gran quadro, dipinto dal comm. Maldarelli 
per la chiesa di S. Ferdinzado, è stato molto lo- 
dato dal Principe di Napoli, dal cardinale Sanfo- 
lice e dal prefetto, che si recarono a vederlo nello 
studio del pittore. " 

— Domani sarà inaugurata una nuova macchina 
rotativa, per conto della Società Anonima degli 
operai. 

Interverranno 


L'Adige è in piena. Al tocco 
sopra la guardia. 
L'aumento continua. 
Nessun disordine lungo le arginatare. 
ps ii 
Reggio Emilia, 27. — F' terminato il pro- 
cesso contro il colonnello Francesco Sponzilli, il 
capitano Gariboldi Silvio, Ferrari Vittorio, appal- 
tatore, Gaetani Pietro e Gaetani Luigi, negozianti 
in ferro, che erano imputati di essere stati causa 
involontaria del disastro prodotto dalla cadute del- 
la tettoia del maneggio nella caserma di artiglie- 
ria, avvenuta il 10 gennaio 1891. 
Il tribunale dichiarò non farsi luogo a procede 


Premio della Cagnola, 
(L. 2000 — Metri 1,800). 

Colonnello xil. 65. Giglio il 48 
Volturno » 57 Natalia 464, 
Esperanco » 56 Gigi 46 

» 56 Jeannette 46 

» 58. Quinto 46 
Cantiniera » 50 Frythrina di 
Mambrino » 50 Perla di 
Pilato » 49 

Forfeits : Bajardo — Fonico — Ashford — Kiln- 

garth — Pasqualino, 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Al teatro dell'esposi 
internazionale di musica e di teatro di Vienna 
incominciato con favorevole successo il corso di 
rappresentazioni della compagni drammatica della 
Combdie frangaise colla Notte di ottobre di Musset 
0 colle Femmes savantes di Molière. 

— Monsieur Celimene, commedia in tre atti 
della signora Frederique Grésac (Fred) ha avuto 
successo contrastato al Théître Moderne a Parigi. 

F' la storia di un uomo galante e vanitoso, che 
si crede adorato da tutte.le donno e che finisce 
coll'essera ingannato da tutte. 

Le donne sono nove! 

Lirica — Al teatro granducale di Darmstadt 
sono andato în scena duo opere con splendido suc- 
cesso. Sono: Onegin, opera russa, la cui musica è 
di Tschaikowsky ed il libretto di Puschkin, e Ca- 
sdda, opera romantica del duca Ernesto di Sasso- 
nia-Coburgo. 

Arte — Nella vendita della collozione Leclan: 
ché, cominciata testà a Parigi, il duca d'Aumalo 
comprò, per 82,000 lire, un quadro importante di 
Filippino Lippi, rappresentante la storia di Estere 
di Assuoro, 

Una « Sacra famiglia, » di Botticolli, fu vendu- 
ta 6500 lire; un medaglione in maiolica di Faenza 
con un busto di donna in bassorilievo 6000 lire. 

Varie — L'Herold scrive che è molto proa- 
bile il consentimento del governo dell'impero te- 
desco, per la costruzione di una casa per gli artisti 
tedeschi, da erigersi in Roma. 

La spesa sarebbe preventivata in oltre 500,000 
lire, 


(N) Venezia, 27, ore i8,20 — Ieri sera Gia: 
cosa fece una conferenza sul teatro moderno. 

Molta gente, molti applausi. Però la conferenza 
fu giudicata poco interessante. 

Intervennero le LL. AA. RR. il duca e la du- 
chessa di Genova. 


NOVITÀ, “VARIETÀ » ANEDDOTI 


Nel Celeste Impero. 


so si dovessero adope- 
te per i terreni, non 
potrebbe essere maggiore di 150 dollari. 
Puro esse furono pagate 3000 dollari, ed eccola 
spiegazione dell'’elevatezza del prezzo. 
In China da queste ossa si estrae una specie di 
icinale « tonico » che i fermacisi 


come avente Ta virtù di 

la form 0 la firensa della 

Vi è quindi una riceres dssai grande delle ossa 
di questo animale, ‘e a preferenza dello mascelle, 
dollo unghie e di due piocli ossi staccati che si 
trovano nei muscoli pettorali della belva. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


SABATO, 28 maggio 1892 — S. Germano. 
Leva il solo alle oro 4.30 m. — Tramonta alle 7.25 s. 
Leva la luna allo ore 67 m. — Tramonta alle 10.20 s. 


BOLLETTINO METEORICO 
27 Maggio 1892 
“Europa pressione abbastanza elevata penisola balcanica 
italica, leggermento bassa [sole Brittaniche ed occiden- 
Baiona 757; Zarigo 785, Nar 
inopoli, Hermanstadt 76r 
ore : barometro leggermente salito, greco for- 
Temperatura Nord Centro, 
sereno, aneora greco forio Sardegna, calma 
altrove. Barometro "63 mill. Porlotorres, da 785 a 756 al- 
trove. Mare calmo. 
Probabilità : venti intorno levante, fresehi Tirreno, de- 
oli freschi altrove, cielo sereno, temperatura elevata. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
Sabato. — Galleris Barberin! da mezzogiorno 
allo 4 - Galleria Colonna dalle 11 alle 3 - Galleria Rospi- 
gliosi (Monte Cavallo) dalle 10 alle 3- Museo Borgiana 
(Propaganda Fide) dalle 10 alle 12 - Kircheriano (Collegio 
mano) dalle 9 alle 3, L.. 1 - Museo Artistico-Industrinle 
dalle 9 alle 3 - Museo di Villa Borghese dall'una a mezz'ora 
prima del tramonto - Museo del Collegio Romano, (ingree- 
so L. 1) - Palatino, Terme di Caracalla, Terme di Tito L. 1 
- Galleria Spade dalle 10 alle 1 
idoglio (1. 0.50) - Gn 
vagni Ludo' 
le 10 ulle 5, 

Per le Catacombe rivolgersi al Vicariato (eccetto per 
quelle di San Calisto e San Sebastiano sempre aperie); 
quello di S. Agnese fuori Porta Pia nella via Nomentana 
dallo 9 alle 5 eccettuate le ore pomeridiane dei giorai festivi. 


Esposizione Artistico-Industriale, 33, piazza di Spagna. 
Ingresso libero ogni giurno dalle ore 1 aile 5 pom. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 5 

0 dalle 1 allo 9 - Angelica (8. Agostino) dalle 8 alle 3 pom. 

x (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chigiana 0 

rmesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accade: 

) dall’1 alle 4 - Romano-Sarti (Accademia di 

Luca) dalle 9 allo 3 - Vaticona dalle D all'1 - Nazionale 

Viborio Emanuele dallo 3 allo 3 dallo 7 allo 10 Santa Choi 

lia dalle 9 ant. alle $ 


STATO CIVILE 
Nati @ morti denunelati il giorno 23 e 25 Maggio 1902. 
Nati 50 compresi 4 nati morti 
Morti 42 dei quali 14 sotto 1 1 anni 


ilippo, Roma, 14 
Ceci Emilia di Vincenzo, id. 
Risnelli Adalgisa di Luigi, 
Tancredi Antonio fu Raffaele, Napoli, 66, id. 
Zinicola Anselmo fu Cesaris, Terracina, 71, celibe 
Giacomueci Margherita fu Franeetco, Roma, 57, nubile 
Mosca Angela M. fu Andrea, Montereale, 68, vod. 
Pandolf Pietro di Pasquale, Amatrice, 28, coniug. 
Fumauti Angelo fu Sante, Vellet 
Lanciotti Cesare fu Giuseppe, 0! id 
Cenci Michele fa Dumenico, Tivoli, 52, coniug. 
Mastacianni Loreto fu Giuseppe, Campoli, 90, ved. 
D'Agnone L, 


Battirelli Mercuri fu Antonio, Lapedona, 68, id. 
Valentini Maria fu Giacomo, Rieti, 59, id. 

Di Cola Adele Antonia di Donato, Roma, 14, nubile 
Cometti Teresa fu Giusepy L 


Teresa di Aquilino, P 
Arturo fu Attilio, Roma, 
Carlini Augusto fu Pietro, 


MATRIMONI del 25 MAGGIO 


Cincherini Geremia Aristodemo, coechiere, con Rosa Letizia 

Brunetti Temistocle Vittorio, delegato di P. 8., con Libe- 
ratori Geltrude 

Paladini Giuseppe, arruotino, con Colantoni Geltrude Nas. 

Diana Vittorio, bracciante, con Virgilio Lui 


MATRIMONI dol 26 MAGGIO 


Rossi Vineenzo, calsolaio, con Pilone Lucia 

Meloni Filippo Giacomo, avvocato, con Pandolfi Adelaide 
Conti Ernesto, saponajo, con Roecht Teresa 

Marandola Pietro, muratore, con Di Fruscia Matilde 
D'Autilio Nicola, calsolaio, con Giannini Teresa 
Patriecioli Girolamo, portiere, con Belli Lucia 

Cislaghi Giuseppe, impiegato, con Santini Eufrosina 
Berwald Ugo, scultore, con Kopf Elisabetta Teresa: Marta 
D'Iunocenso Paolu, carrettiere, con Fiorentino Maria 
Mauriri Augusto, giardiniere, con Buzselli Annnncista. 


SCIARADA. 

Son simbolo di fiori, d'amor, di primavera, 
E congiunto a un potente, entro. nella carriera 
Militare ed i gradi passo rapidamente 
È divento, ad un tratto, più di Inogotenente. 


Bpiegazione dell’Anagrammadi feri 
AVEVA. 


Dopo lunga e angosciosa malattia, sopportata 
con: virile fortezza © cristiana. rassegnazione, ieri 


salle ore 10 112 ant. cssava di vivere il 


cav. ALESSIO DE PAOLIS. 
Marito e padre esemplare, col lavoro, coll'esem- 
pio, colle rare doti dell'animo seppe acquistarsi 
l'affetto della famiglia, e di quanti lo conobbero. 
Riposa in pace, amico dilettissimo, insensibile 
ormai si dolori ed allo angustie della vita, ti sia 
di dolce conforto il perenne rimpianto della far 
glia che ti adorava, e degli amici inconsolal 


o 
Il trasporto della salma avrà luogo oggi alle 
ore 5 pom. dalla casa dell’estinto via Calamatta 
(Prati) 32. 
La messa funebre sarà celebrata lunedì 30 cor- 
rente allo ore 10 ant. nella chiesa di 8. Maria in 


Traspontina. 


——____5 
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a fratelli cav. Gregerio e ospitano 

leranghini ringraziano” commossi gli i 

prporrte ge 
issari di Ro: 

tutti indistintamente i numerosi amici che nella 

luttuosa circostanza della morte della loro 

ta meli rie progr Cardevali ed. We. 

rangi no prodighi delle più affett 

cure ed attenzioni. <P soa 


FAB ICA ROMANA 


DI AGGLOMERATI DI CARBONE FOSSILE 
Via Flaminia, 140, BOMA. 


Cronaca DI Roma 


Tei tura di feri. — Dall'oservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 29,5 — minimo 16,3. 

®. R. — Nel pomeriggio di oggi la Giuni 
terrà seduta pel disbrigo degli aflari ordinari 
Concerto comi 
manda del sindaco di 


scultore Mauro Benini ha quasi compiuto il 
monumento a Terenzio Mamiani, 
L’Amministrazione comunale sta ora occupan- 
dosi dei provvedimenti opportuni per la sistema» 
zione del monumento stesso in piazza Sforza Ce. 
sari 


cittadina, una importante riunione delle più spi 
cate individualità del partito liberale, allo scopo 
di costituire un Comitato per le prossime elezioni 
amministrative, La riunione, presieduta dall'on. 
Baccelli, riuscì animatissima, ed essa fu unanime 
nel concetto di formare una lista sulla base del- 
l'accordo e della fusione di tutte Je gradazioni li- 
berali. 

Fu nominata una Commissione di und*i mem- 
bri, col mandato di organizzare il lavoro eletto- 
rale e di compilare poi Îa listx dei candidati. La 
Commissione riusci composta dei signori 

Baccelli — Antonelli — Barzilai — Siacci — 
Simonétti — Giovagnoli — Franco — Ferrari 
Ettore — Desantis Leopoldo — Amadei — Titto- 
ni Tommaso, 

La Commissione terrà questa sera stessa la pri- 
"Circolo let le di 

ircolo elettorale IV collegio 
di Roma. — Gli elettori liberali dei Rione 
gola, Ponte, Sant'Angelo e Ripa sono invitati ad 
una riunione che si terrà domani sera alle 8 12 
nella sala in via S. Bartolameo dei Vaccinari 29, 
p. 2°, allo scopo di costituire un Comitato del IV 
Collegio di Roma, per le prossime elezioni ammi 
nistrative, 

Presiederà a tale adunanza l'on. Antonell 

Gare velocipedistiche nazionali. — 
Ecco il programma della giornata di oggi a Tor 
di Quinto, ore 4 114 pom.: 

Primo premio, Apertura, pei soci Unione velo- 
cipediatica italiana non classificati. Bi-Bic, Percorso 


Terzo premio, Barone Lazzaroni. Persoci U. V.I. 
Bi-Bie. Percorso metri 4500 (giri 9), tempo mas: 
simo 8", 5”. — Primo premio, dono del barone 
Lazzarom. Secondo lire 100. Terzo 50. 

Quarto premio, Veloce Club, riservata ai soci 
del Veloce Club di Roma. Bi-Bie. Percorso m. 2500; 
tempo massimo m. è° — Primo premio, medaglia 
del valore di lire 100. Secondo, idem di 50. Ter- 
zo, idem di 25. Quarto, medagiia d'argento. 

Quinto premio, Tribune. Per soci U. V. J. Tric, 
Percorso m. 2000 (giri 4ì, tempo mssimo, 4° — 
Primo premio, lire 100. Secondo 75. Terzo 50. 

Sesto premio, T'raguardo. Libera a tutti. Bi-Bic. 
Percorso m. 4000 (giri 8), tempo massimo, 7°.50 
— Premio, lire 240 (Trenta lire i traguar- 
do). Medaglia d'oro & chi riporterà tnaggie nu- 
mero di traguardi. Medaglia d'oro al primo arri- 
vato nell'uliimo giro. 

I principi indiani. — S. A. il Maharaja 
Gaekwar di colla principessa consorte e 
due giovani principi ed il fratello del Maharaja 
Sampatrao Gaekwar pure colla principessa cousor- 
te, sono arrivati ieri mattina da Napoli scenden- 
do all’Hétel Bristol e non al Roma, come erronea- 
mente venne annunziato. 

Li accompagnano un dottore, ire ufficiali del- 
l'esercito inglese e, come rappresentante di S. 
brittannica, il colonnello Reynolds colla propria 

Ora. 

di principi hanno con loro dieci servi © settanta 
frosi bagagli. Occupano tutto il piano nobie dal 

‘Hotel Bristol e metà del secondo. 

Ne riparleremo a lungo domani. 

Un'altra “ Fes i fiori, — L'idea di un 
bis della festa dei fiori a Villa Borghese ha subito 
fatto grande cammino, sicchè appena cominciava 
a riposarsi il solerte Comitato, che già è di nuovo 
in moto leg questa desideratissima replica. Anzi 
meglio che repliea si dovrebbe dire una prima 
rappresentazione, perchè la passata volta, quasi si 
fosse ad una prova generale (cosa del resto natu- 
rale a Rcma) vi fu quella incertezza proprio delle 
cose nuove, che fece riuscire indecisa la festa. La 
impossibile immaginare prima di accingersi al- 
Toe, pronti quantità & fori eh6 oecorro 
 _——_—_————“< “i 


APPENDICE 


UNA PASSIONE 


Romanzo di CARLO MEROUVEL 


Io pensai ai miei doveri di padrone di casa, ai 
miei invitati che arrivavano. 

E perciò dissi: 

— A rivederci, Annie — fatevi coraggio. 

La mia voce dovè sembrarle leggermente alte- 
rata perchè Annie, nel salutarmi, mi guardò lun- 


gamente. + 
E anche i miei lineamenti dovevano essere al- 


terati come la voce perchè voi Mortimer vedendo 
mi mi diceste: 

— Che cosa avete Claudio? 

E voltandosi verso il vecchio medico, il barone 
soggiunse : ù 

— Ve ne ricordate? 

— Mi pare! rispose Mortimer accendendo una 


m 
A datare da quel giorno, io subii una completa 
tireaformazione. 


Passeggiavo ore intere nei Iuoghi più solitarii 
del parco, mai però nelle vicinanze dello stagno, 
per paura di trovarvi Annie. 

Jo non sono timido, voi lo sapete. 

Nondimeno, quella ragazza mi dava un certo 
imbarazzo, una specie di malessere che non ho 
mai provato vicino ad altra-donna. 

La modificazione avvenuta in me era così evi- 
dente che' anche Angela, malgrado che sia tanto 
indifferente a tuttociò che non è chiasso mondano, 
se ne accorse. 

Un pomeriggio, verso le quattro, jo era seduto 
sopra un banco rustico accanto a un rosaio în 
fiore. 5 

Per un caso straordinario, nei non avevamoin- 
vitati, e Angela non faceva visite. 

Jo non pensavo a niente. 

Ero come intorpidito in una sonnolenza, în cui 
vedevo l'immagine della mia bagnante, quando 
udii rumore di passi che si avvicinavano. 

Vidi Angela, vaporosa in un abito estivo, di un 
colore indeciso, e abbastanza andacemente scol- 
lata, poichè eravamo di giorno. 

Angela ‘possiede sl sommo grado l'arte della 
‘toeletta, © io non vi sorprenderò nel rendetle que- 
sta giustizia. 

Tanto più che, in fondo, quella della toeletta è 
presso a poco la sola ocenpazione di Angela. 

Quando essa mi vide, e notando che io non mi 


— No davvero. 

— Giungo inopportuna? 

— Mia cara Angela — le dissi — io avrei gran 
torto a giudicare importuna la vostra presenza, 
anche perchè vi vedo troppo di rado. Non avete 
visite oggi? 

— Non c'è un'anima nel paese, 

— Digià? 

— Proprio così, I Besse sono a Vichy, i Morenil 
a Dieppe, i Menard ad Aix. Vi assicuro che Mar 
nes sta per divenire inabitabile. 

— Eppure io ci sto volentieri quando non cò 
alcuno. 

— Lo s0 bene: voi avete della filosofia, 

— E wii? 

— Affatto. 

— Allora? 

— Non potremmo partire per Hennequeville ? 

— Così presto? 

— Ormai siamo in agosto. 

— E poi — aggiunsi ridendo — non possiamo 
‘mancare le corse di Deauville. 

— Anche per questo... tanto più che la vostra 
scuderia da corsa ha probabilità di vincere. 

— Chi sa! E poi, che me ne importa? 

Angela, guardandomi con attenzione, mi chiese: 

— Non avete qualche inquietudine à 


— Per dire qualche cosa. 
— FA! via... siate franca... voi avete un'idea... 
manifestatela. 


— Da qualche tempo voi non siete più lo stesso. 

— Con voi? 

— Con me, no... ma con tutti. 

— Credete? 

— Anzi, ne sono certa. Anche stamani Virgi- 
nia me lo faceva notare. 

— Virginia! 

— Sì. Essa mi diceva stamani : da qualche tem- 
po il signor barone non è riconoscibile, 

— Virginia si sbaglia. 

— Eppare lo sapete bene che è furba... 

— E sopratutto è maligna come una vipera... 

— So bene che voi non potete sofftire Virgi- 
nia... e avete torto... Essa non fa che dire bene 
di voi... e, d'altronde, non permetterei che fosse 
diversamente. 

— Vi ringrazio, 

Non c’ era altro sedile che quello su quale jo 
era disteso, © debbo convenire a mia vergogna 
«be io lo occupavo tutto. La 

Angela era in piedi dinanzi a me, 
delle rose avvizzite che strappava dai loro steli. 

Io non vi affermerò che fosse un quadretto di 
genere capace di tentare il pennello di un Heil 
buth, ma vi assicuro che non era. 

‘seno. da papi di mia moglie. 

PISTA ò i a 


Quanto a me, torno a dire, avevo sostenuta la 
parte di un uomo non bene educato. 

Me ne accorsi, © mettendomi in una posizione 
più decente, offersi ad Angela un posto accanto 
a me, 

Fu essa sensibile a quell'attenzione tardiva e 


| semplice, o si trovava in uno di quegli istanti di 


espansione che non erano frequenti nella nostra 
esistenza coniugale ? 

I fatto è che Angela, con un accento al quale 
non ero abituato, mi disse : 

— Claudio, voi avete dei dispiaceri, 

— Che cosa ve lo fa supporre 9 

— La vostra metamorfosi, 

— Ma sono dunque tanto cambiato, che tutti s6 
ne accorgono ? 

— Appunto. Siete malato ? 

— Che io sappia, no. . 

— Dunque si tratta di un dispiacere morale. 
— Quale? 

— Uno qualunque... E, in questo caso, perchè 
non me lo confidate? 

— Ma... 

Angela mi prese la mano, 

— Ecco... io s0 bene che ho qualche rimpro: 
vero da faro a me stessa... 

— Voi? 

— Sì. Io non sono abbastanza una buona mo- 
glie. Io sono sempre in visite... © forse vi trasco 
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Le gentili dame del Comitato ben si avvidero 
he la incompleta riuscita della festa era dovuta 
massimamente alla scarsità relativa di fiori, ed ora 
sono tutt' opera per procurarne a iosa. Fsse pro- 
mettono di portar tanti fiori in piazza di Siena 
che non se ne vedranno mai più in avvenire ak 
trettanti, e noi sappiamo che per esse « volere è 
potere. » Una scelta Commissione di patronease 
scrive e telegrafa ad ogni parte, ed alcune, con 
lodevole eccesso di amor proprio, vi 0 alla 
volta di Firenze, Milano, ia. città dove i fiori 
viù che altrove abbondano. i 

S. M. la Regina ha già fatto sapere al Comi 
tato che interverrà alla festa e che adornerà di 
fiori la sua carrozza. 

Questo esempio sarà senza dubbio seguito da 
sutte le dame di Roma, sicchè questa festa sarà 
quello che era nella mente degli organizzatori, 
una vera festa dei fiori. 

Gli studenti stanno organizzando una cavalcata 
spagnuola ed un Bosco Parrasio ambulante con 
pastori e pastorelle dell'Arcadia. 

à degli ingegneri ed ar- 
i ha tenuto il 26 corr.la quar- 

del Congres-o annuale, sotto la pre- 
liere ing. Giovenale. 

Dopo minuta discussione, sono state approvate 

ine massime proposte da unn speciale commis- 
sione (relatore Ceselli) relative alle varie respon- 
sabilità inerenti al progetto, alla direzione ed 
esecuzione dei lavori. 

La mattina del 27 corrente, i soci banno visi 
tato m 


nuovo pala v esami: 
ando tutti gli interessanti particolari di distribu- 
gione, di costruzione e di decorazione di questa 
opera importantissima, 
Onoranze a Garibaldi 
« Amedeo di Su 
sociazioni politiche, militari ed operaie, che già 
hanno ricernto l'invito, di mandare un loro rap- 
presentante domani 29, alle 8 pom., nella sede del 
Circolo stesso, via Cavour, 266, per prendere gli 
opportuni accordi per le onoranze in Roma a Ga- 
ribaldi il 2 giugno p. 
All'ingresso della sala i rappresentanti delle As- 
sociazioni debbono presentare l’invito loro spedito. 
1 vini della Ditta Ostini a Palermo 
— Da Palermo riceviamo la notizia che i vini della 
Ditta Ostini hanno riportato a quell'Esposizione la 
massima onorificenza. ossia il Grande diploma di 
onore, @ che tale splendido risultato ha ottenuto la 
più brillante conferma al banchetto dato in onore 
della giuria, nel quale i detti vini, prescelti soli su 
tutti gli altri premiati come vini da arrosto, desta- 
rono Îa più eutusiastica ammirazione, 
Per quanto abituati da parecchi anni ai trionfi 
i questa benemerita Ditta, pure non vogliamo la- 
r passare la muova occasione che ci si presenta 
senza rinnovare alla stessa i nostri più sinceri 
legramenti ed al nostro paese l'augurio che l'esem- 
il maggior numero 


lore per risol- 
nale la tanto 


udienza il l'apa ha ricevuto monsignor. Pasqualo 
Gaerrini, arcivescovo di Scutari e monsignor Gii 
vanni Battista Rota, vescovo di Lodi. 

ttolico desta qualche rumore un 
opuscolo testè uscito a Lipsia, intitolato : « La 
costruzione dell'autorità ecclesiastica. » Ni 
tore il Bunsen cognato di Waddington, ami 
tore francese a Londra. 

In questo opuscolo Bunsen designa il Pap: 

è XII quale moderno riformatore della. civiltà 
cristiana. 

Assemblee e Società — I soci del Comi- 
zio veterani 1848-49 che intendono prender parte 
al banchetto annuale che si terrà nel Ristorante 
Valiani alla stazione per la festa dello Statuto, 5 
giugno prossimo, sono pregati di andarsi ad iscri- 
Vere in quella sede sociale non più tardi del 3 
detto. 

Eguale preghiera si rivolge ai Reduci Italia e 
Casa Savoia. 

— Stasera, alle 9 112, al Circolo Nazionale ac- 
cademia di scherma, con intervento di soci, fami- 
glie cd invitati. 

E. Franceschini Corso 141. Batisto Oxford, 
Foulards giapponesi, Corredi bimbi e sposa. 

Ferimenti gravi. — Giovedi, allo 4 e 
mezzo, nella tenuta Casa Rossa, a Tor Pignattara, 
di proprietà del mercante di campagna Nicola Lais, 
il capo falce Paolo Paolini d'anni 25, da Ancona, 
reccomandò ui lavoranti una maggiore attenzione. 

‘Pra questi vi era il fratello del Paolini, Giusep- 
pe, di anni 26, il quale, aiontatosi per la racco- 
mandazione dol fratello, gli lanciò contro una fal- 
ce che aveva fra mani, produsendogli un taglio 
muscolare che, dalla regione lombare, andò a u- 
scire all'ipocondrio ed uscendo lo feri anche al 
braccio destro, 

Il Leis, sopra un carro trasportò il ferito alla 
Consolazione, dove lo giudicarono guaribile in un 
meso con riserva. 

I carabinieri di Tor Pignattara si recarono sul 
posto per arrestare il feritore, ma egli si era già: 
dato alla latitanza, 

— Giovedì stesso, alle 11 112 di sera, in una 
osterie di via de' Pozzi, stava certo Riccardo Fr 
biani d'anni 25, segatore di pietre, romano, quando 
entrò un tale che abita col Fabiani in via del Gri- 
fone 4, e chiamatolo fuori gli dette improvvisa» 
mente una coltellata tremenda al basso ventre, per 
la quale il Fabiani venne trasportato în stato gra- 
vissimo all'ospedale. 

Il feritore, riconosciuto poi pel cartaio Esterino 
Antonini, d'anni 19, da Roma, abitante in via Ap- 
pia Nuova fuori Porta S. Giovanni, venno orre- 
stato ieri alle Chiavi d'Oro dagi agenti della Se- 
zione di P. S. di Campitelli. 

Nota solita. — Ieri è stato certo Giulio U- 

i 29, da Piano, abitanto & via dei Vol- 
sci 17, che, per dispiaceri di famiglia, tentò suici 
darsi col bere la solita soluzione di fosforo, col 
risultato solito di una indisposizione non perico- 
losa, della quale guarirà in pochi giorni. 

Più tardi, il oarrettiere diciasettenne, Angelo 
parucci, abitante a via Labicana, 19, essendo ub- 
briaco, prese anche lui la medesima bibita ed an- 
cho lui fu salvato pel pronto soccorso prestatogli 
alla Consolazione, ove fu accompagnato dal co- 
gnato, Nazzareno Marta, 

— ‘Assai peggio rimase la quindicenne Algisa 
Piergentili, abitante a via Maroniti, 18, che per 
dispiaceri amorosi bevve acido nitrico. 

T'u ricoverata ieri sera a S. Giacomo in stato 
gravissimo e giudicata in pericolo di vita. 

Miendicante ladra, — La vecchia mendi- 
cante Maria Tonelli, d'anni 64, abitante alla Lun- 
garetta, si presentò in casa della sarta Concetta 
Garberri, di anni 46, da Chieti, in via Borgo Vec- 
chio 109, e colla scusa di chiedere l'elemosina, riu- 
scì a derubarla destramente di due giacche da don- 
na non interamente confezionate, di dieci palmi 
di stoffa e di una veste di percallo, il tutto per un 
valore di circa 15 lire, 

Scoperto il furto, la vecchia venne arrestata e 
gli oggetti recuperati. 

A Viterho, per causa di giuoco, vennero a 
rissa Mariano De Marchi d'anni 81 coi fratelli Giu- 
seppe e Liudo Biccari. 

Il De Marchi, cavato il coltello, si slanciò furi- 
bondo contro i du Biccari e crivellò di ferite il 
Giuseppe, colpendolo con trentuna (!) coltellate; 
altre tre ne assestò anche al Lindo, 

ll primo dei due feriti è morto, il secondo ver- 
sa in grave pericolo di vita. 

L'omicida venne arrestato in campagna. 

— Nella tenuta Borditella, pure in territorio di 
Viterbo, erano stati segnalati duo nomini armati 
di fucile che giravano terrorizzando i vignaroli, 

Disposto uno speciale servizio di pubblica sicu- 
emo, venne arrestato nella tonuta di Cazcarella 
nel comune di Toscanalla, il bracciante Giuseppa 
Nicoletti da Viso, individuo sospetto ed assai pe- 
ricoloso sul quale gravava mandato di cattura del 

ratore del Re di Camerino, sin dall’ ago- 
ato 1891. Sanità, Hai 

Prepotenti libertini. — In via Vimine- 
le passava ieri sera certe Aiduina Pantosti, d'an- 
ni 24, da Monte 


Natali, Pesciarelli e Bonvicinî, pregandole di liborar- 
la dall'importuno. 

; Le guardie fermarono il Canofani, ma costui si 
ribellò fariosamente monando calci e pagni. Ao- 
sorso a dar.man forte il capitano del 16° fanteria 
Andrea Gagliardo ed il ribelle libertino venne ar- 
restato, 

Tanto il capitano che le guardie riportarono, 
nella lotta, contusioni. 

Morte improvvisa — L'operaio Ulderico 
Costa, d'anni 53, da Gorgonzola, ammogliato con 
figli al viale Manzoni 49; ieri, colto da apoplessia, 
è morto improvvisamente, 

Furteide. — Ignoti ladri approfittando del- 
l'assenza del proprietario, penetravano, l'altra sera, 
mediante scasso, nell'appartamento del signor Fo- 
dele Amante, impiegato ferroviario di aoni 23, da 
Napoli, in via Palestro 55, piano 4°, rubandovi og- 
getti d'oro e d'argento per 150 lire e un biglietto 
di lire 100 della Banca Nazionale. 

— Iu piazza Montanara venne arrestato Giulio 
Paoletti, d'anni 22, da Perugia, autore del furto 
di L. 20 a danno di Raniero Bicani. 

— Ic via Cavour Luigi Perino, d'anni 18, ven 
ne arrestato, perchè responsabile d'appropriazione 
indebita di 300 lire in danno di Salvatore Marte 
abitanto a via Milazzo 2. 

Risse. — Il cocchiere Luigi Biagi, d’anni 81, 
da Pesaro, altercò, in via Arenula, con uno sco- 
nosciuto, che gli dette un morso al pollice destro, 
Guarirà in una settimana. 

— In via Venti Metri, faori porta Salaria, il 
carrettiere Vincenzo Isidori d'anni 43, per inte- 
ressi, altercò con certo Giuseppe Catenacci, che gli 
dette una coltellata al fianco destro, giudicata guar 
ribile in 10 gior: 

Cronachetta degli ospedali — Il ra- 
gazzo dodicenne Cesare Vallero, in via Emanuele 
Filiberto, giuocando nella scala della propria casa 
#1 n. 149, cadde dal pianerottolo del primo piano 
nella tromba, riportando ferita ‘alla tempia destra 
® commozione cerebrale — 15 giorni con riserva 

— Il cocchiere Achille Scopini, d'anni 60, da 
Chieti cadde dal Zandeau del generale. Bosset in 
piazza dei Cerchi rompendosi la testa. 10 giorni 
con riserva 

— Lo stuccatore Cesare Spina, d'anni 33, in via 
Baccina 42, in casa di sua madre Domenica Tona- 
chelli, si rovesciò brodo bollente addosso riportan- 
do gravi ustioni alle gambe guaribili in 20 giorni. 

— Angelo Mattia, d'anni 47, da Caserta, fuori 
di porta Cavalleggeri, investito da an ‘cartettino, 
riportò contusioni guaribili in 15 giorni. 

— Il bracciante Antonio Moscatelli, d'anni 47, 
di S. Savino, travolto sotto un carro alla stazione 
del Tavolato, fuori porta S. Giovanni, ebbe frat- 
turata le gamba sinistra. 40 giorni con riserva. 

Collezioni del o, Remono — 
Chi avesse delle collezioni complete del Popolo 
Romano, in buono stato, dal 1878 al 1888 inclu- 
sivo, la nostra Amministrazione le acquista, pi 
gandole anche di più di quanto hanno costato agl 
associati. 

tn piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq. tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gax, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
sore, servizio di portiere, fontane e cantina. 

Visibile a tutte lo ore. 

Dirigersi al portfere del pal. del Popolo Rortano 
via Duo Macelli. 

@ld England. — Avendo ottenuto dalla 
Ditta Old England informazioni dirette, possiamo 
anuunziare che la seconda grande vendita a prez- 
zi ridotti per disfarsi delle merci deteriorate du- 
rante il passato anno, avrà luogo nei suoi vasti 
magazzini în via Nazionale N. 115 il 80 maggio è 
giorni seguenti. Gli oggetti saranno offerti ad 1]t 
del loro valore reale. 


Piccola Cronaca di Roma 


dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si. 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
ivo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
giorni, in via Fontanella di Borghese, 

n. 42, p. 2°, dalle 8 allo 9 ant., e 3 a 4 pom. 

H di Francesco Fellei, già assistente 
alle cliniche per le malattie del naso, gola, orec- 
chio all’Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. ‘18, presso pissra Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dallo 9.112 alle 5 pom. 

D' affittarsi in piazza della Pigna, N. 6, pa- 
lazzo ‘Berardi: Appartamiento composto di 19 ca- 
mere e eucina, posto al 8° piano, con acqua Mar- 
cia, gas, portiere. 

Appartamento composto di 7 camere @ cucina, 
posto al 4° piano comé sopra. ©- 

Scuderia @ rimessa nel cortile al N. 12, piazza 
della Pigna, e mezzanino composto di 5 vani. 

Per trattative dirigersi alla computisteria in via 

62. 

Vini di Velletri. — Il produttore 
chini ha aperto un deposito dei suoi vini da pasto 
nelle cantine della propria abitazione, via Merula- 
na 61. Prezzi inalterati a domicilio come per le 
spedizioni da Velletri: barile rosso L, 27, bianco 
L. 25. Si.vende a quartaroli: L. 7 06,50, e fiaschi 
L. 1:25 e 1,15. Diffidare dei prezzi inferiori, Le or- 
dinazioni si ricevono anche per posta o al depo- 
sito ò in via Nazionale 41 da Zampieri e Ventu- 

. Trasporto gratis con fusti sigillati a piombo.‘ 


TEATRI DI ROMA 


Costuiszi. — Stasera seconda dell'Amico Frifa 
© domani spettacolo d'onore del maestro Masche- 
roni con l’ultima dell’Otello. 

Nazionale. — Nuovi © grandi applausi ieri 
sera alla terza della Tosca, che sarà replicata do- 
mani sera per l'ultima volta. 

Lunedì beneficiata dell’egregio cav. Pietriboni 
con Goldoni.e le sue 16 commedie nuove. 

Questa sera intanto spettacolo vario o brillante. 

Falle. — Un pubblico elettissimo ed assai 
numeroso assisteva ieri sera allo spettacolo dato 
in onore del bravo Ferravilla. 

Il programma annunciato si esegui tutto destan- 
do viva e grande I'larità degli spettatori ed ilse- 
ratante oltre agli applausi e le chiamate al pro- 
scenio ebbe in dono uno splendido busto in gesso. 

Stasera El sur Briccocola. 

Quirino. — Fiori, doni, applausi e festo si 
guadagnò ieri sera la signorina Bianca de Las 
Nieves in occasione del suo spettacolo d'onore. 
La graziosa seratanto nel diro Valtzer del Cabre- 
ro fa molto apprezzata. 

Stasera La fille mal gardée © Pipdè. 

Politeama Reale. — La compagnia è 
questre Ivon darà ancora tre sole rappresen: 
tazioni, 

Stasera spettacolo straordinario nel quale pren- 
deranno parte i leoni, i gatti, i topi, i pappagalli 
e tanti altri quadrupedi e bipedi da far concor- 
renza all’Arca di Noè. 

Metastasio. — Teresina Cappelli, l’amabilo 
e graziosa artista, In seducente e brava canzonet- 

ta darà stasera la sua beneficiata, epperciò sta- 
sora al Metastasio vi sarà gran festa. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzi — L'Amico Fritz ore? 
— Due gosce d'acqua — ore 8, 
te Brtcoola 2 are 900, 
— ore 
Politenzan Reale — Circo Equestre von — ore î. 
Motastnato — La Mascotte - ore f. 
pes Pad 
Orti di Muzio Scevola. — Tutte le sere variato spetta» 
colo alle ore 9, ne gior eiivi ale 5 pom, Tngrots vero, 


Vaglia cambiari smarriti. 


In virtà di daoreto del presidente del Tribunale 
di Roma del 20 maggio 1899, resò sulla istanza 
di Erennio Del Grosso, titolare delle esattorie delle 
‘imposte dirette di Cepua, Carinola e $éssa-Aurun- 
ea, e suoi soci avv. Eugenio Pizzi, avv, Oreste 
De Carolis e dott. Andrea Theo, si invita chiun- 
quo possiedo gli infradicendi smarriti vaglia cam- 
biàri, a presentarli nella. cancelleria di dotto tri- 
bunale entro il termine di giorni quaranta, da 
gi, in difesto di che i vaglia stesei saranno dichia- 
rati inefficaci riguardo agli attuali 0 

Elenco e descrizione dei vaglia smarriti, tratti 
tutti dalla sede centrale della Banca Nazionale in 
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settembre 1891, sotto il N 
5. Vaglia di L. 2000, tratto @ favore della 
Banca ‘Tiberina il 24 agosto 1891, sotto il n. 132547. 
8. Vaglia di L. 250, tratto a favore di Save: 
rio Parisi il 1° ottobre 1891, sotto il n 188587. 
Roma, 25 maggio 1892. 
Avv. Giuseppe Gigliesi, proc. 


IL PAGAMENT 


in contanti, senza alcuna ritenuta 
delle DE 7670 “ge vincite 


DELLA 


Grande Lotteria Nazionale 


di Palermo 


sorteggiate il 30 Aprile u. g. viene fatto 
dalla Banca Fratelli CASARETO 
di F.sco, Via Carlo felice, 10, GENOVA 


I Biglietti viucitori o nò continuano a con 
correre alle estrazioni successive nelle qua- 
li devonsi surteggiare 15340 vincite da lire 


200.000 - 100.000 
10,000 - 5,000 ecc. 


Sono molto ricercate le Centinaia com- 

{ plete di numeri perchè hanno vincita ga- 

| rantita e possono conseguire tanti altri 

premi dal minimo di L. 100, al massimo 
di L. 400,000. 


Prossima Estrazione 


por l'acquisto dei biglietti della 
Lotteria di Palermo rivolgersi direttamente 


al Deposito Centrale Manco Mozzi, 
S. Silvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


ini, Tritone nuovo 87, 38, 
Stock Parigino. stase anoo sn 08, 
dita provvisoria a grande ribasso di tutta la merce 
di una primaria casa di Parigi in novità per si- 
gnore. Ultime novità della stagione in Cré) 
Foulards, Voile de laine, Batiste, Ch n il 


Ultime Notizie 


Teri mattina alle 10 ebbe luogo a palazzo 
Braschi un Consiglio dei ministri, nel quale 
esaminata la situazione parlamentare e le con- 
dizioni del ministero, questo deliberò di ras- 
segnare le sue dimissioni. 

L'on. Giolitti recossi quindi al Quirinale 
per presentare al Re le dimissioni che S. M. 
non ha accettato. 


S. M. il Re è partito questa notte alle 12,05 
per Monza accompagnato dal generale Palla- 
vicini, primo aiutante di campo generale, 
dal generale Rasini di Mortigliengo, dal com- 
mendatore Rattazzi, dal maggiore D'Auvare 
e dal comm. Saglione. 

Erano ad ossequiare S. M. alla stazione il 
presidente del Consiglio on. Giolitti, ‘il ‘sin- 
daco duca di Sermoneta, e il comandante del 
corpo di esercito generale di San Marzano. 


La Camera di ieri. 
Approvato il verbale, sorse l' on. Giolitti, 
presidente del Consiglio, a_ dichiarare che, 
considerata la situazione parlamentare, îl Mi- 
‘assegnate le dimissioni n ma- 


nistero aveva r: 
no a S. M. Il Capo dello Stato non le volle 
accettare, 

Aggiunse che il Ministero rimaneva al suo 
posto.e pregò la Camera a votare le leggi 
urgenti e concedere al governo sei mesi di 
esercizio provvisorio dei bilanci în corso. 

Queste dichiarazioni, quale fulmine a ciel 
sereno, produssero una grande impressione 
nell’ Assemblea e furono seguite da animati 
commenti. 

Gli on. Cavallotti e Bonghi tentarono di 
sollevare una discussione su queste dichiara- 
zioni, ma, in seguito ad osservazioni del pre- 
sidente del Consiglio e dell'on. Di Rudini, la 
Camera deliberò di rinviare la discussione a 
quando sarà presentato il progetto di eserci- 
zio provvisorio. 

Si incominciò quindi la discussione del trat- 
tato di commercio colla Svizzera. 

Parlarono contro, gli on. Saporito, Rubini 
e Ponti; a favore, l'on. Diligenti. 

Riduzione di sconto. 

La Banca Nazionale ha deciso feri di ri- 
durre lo sconto al 5 per cento. Gli altri I- 
stituti di emissione faranno altrettanto. 

Se non altro sotto il nuovo ministero si è 
guadagnato per l'economia nozionale un mez- 
zo per cento. E’ qualche cosa. 


Ministero dell'interno, 

Il comm. Ciccognani assumerà il primo di giu- 
gno la direzione generale delle carceri e contem- 
‘poraneamente il comm. Vandios ed il comm. Gar 
roni prenderanno possesso delle divisioni del per- 
sonale © della pubblica sicurezza. 

Nel prossimo settembre avrà luogo un concorso 
per 40 alunni di ragioneria nell'amministrazione 
provinciale. 

Amministrazioni comunali. 


Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire 
il Consiglio comunale di Civita Lavinia, è proro- 
gato di tre mesi. 

Lo stato del generale Cialdini. 

(Ci tel fano da Livorno che il rerale Cial- 
dif lira nello aesro. condizioni di ieri, cioò 
sempre gravissimo. 

Il licva miglioramento della nottata, allontanò 
soltanto l'imminenza del pericolo. 5 

L'iltustre infermo declina a grandi passi verso 
la fine delle sue sofferenze. 

Tutta Livorno partecipa alle fasi della malattia, 

Continuano a giungere d'ogni parte d'Italia at- 
testazioni di reverenza e di dolore. 

S. M. il Re vuole essere informato più volte al 

iorno. 

E° Davanti al villino dellinfermo staziona una fol 
la commossa, silenziosa. 
R. navi armate, 
D Vesuvio è partito da Messina, la 8. Martino 
Maddalena, il F. Giofa Aa Venezia, la Moro- 
sini ela Partenope sono giunte al golfo degii 
Aranci; il Tevere » Napoli. 

Si annuncia che verrebbe dato ordino quanto 
prima di armare 12 torpediniere destinate allo cser- 
citazioni navali. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Le nozze d'oro dei Reali danesi. 


ni 


Vi fu poscia' una briliarite. iluminazione della 
cità e del porto 0 fuschi artici. 
i assicura che la Pri del 
principe ereditario di Fireiene Jam fee de 
zata al Granduca ereditario di Lussemburgo. 


Francia e Spagna. 


(8) Parigi, 27. — Ebbe luogo un Consiglio 

dei ministri all’Eliseo, sotto la presidenza del 
‘onsiglio approvò le proposte della Spagna 

cia de ratti mandi franco-spagnitole. 

Il Journal Oficiel pubblicherà subito il Decreto 
cl accorda alla Spagna la tariffa francese mini- 
mai e la Gacefa pubblicherà simultaneamente i 
Decreto che accorda alla Francia la tariffa spa- 
gnuola più ridotta. 

(8) Parigi, 27. — I giornali ufficiali di Fran- 
cia e di Spagna pubblicheranno domenica i De- 
creti relativi allo relazioni commerclai franco-apa- 
gnuole. 

Questi Decreti entreranno in vigore il 30 corrente. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 27, 5 pom. — Il Paris pretendo 
che in Italia si sviluppi e si accentui giornalmen- 
te un movimento contro la triplice alleanza. Se il 
Re si ostina si può prevedere, secondo il giorna- 
le, un momento, in cui due politiche saranno di 
fronte : politica della Casa di Savoia, e politica del- 
la nazione italiana. 

Diversi giornali parlano nello stesso senso. (1) 

— Corre voce che la polizia sia sulle traccie de- 
gli autori dell'esplosione al restaurant Very. 


— In seguito ad un errore in nno scambio vi 
è stato uno scontro questa mattina. alla stizione 
del Nord. 

Due viaggiatori rimasero gravemente. feriti ed 
un'altra diecina riportarono contusioni. 


(1) Sono un bel gruppo di matti, che farebbe- 
ro meglio ul occuparsi dei fatti loro ! 


(N. a. Di) 
de 
(8) Bourges, X%. — E' morto l'arcivescovo, 
monsignor Marchal. ( 
(1) Monsignor Giovanni Giuseppe Marchal era 
nato il 22 aprile 1822. ia 
Dopo essere stato vicario generale di Saint Diò 
(Vosgi) fu nominato vescovo di Belley, con de- 
creto dell'8 giugno 1875. 
Nominato ‘arcivescovo di Bourges, egli prese 
possesso della sua sede il 27 aprile 1880. 
(N. d DI). 
(8) Parigi, 27. — Il deputato Madier de Mon- 
tiau è morto. (1). 


(1) Natale Francesco Alfredo Madier de Mon- 
tiau nacque il 1° agosto 1814, fece gli studi di 
avvocatura e si fece conoscere patrocinando cau- 
se politiche. 

Prese parte attiva alla rivoluzione del 1848 ed 
eletto rappresentante all'Assemblea legislativa votò 
costantemente colla Montagna. 

All’epoca del colpo di Stato del 2 dicembre pre- 
se parte ai tentativi di resistenza e fu espulso dal- 
la Francia. 

Andò a stabilirsi nel Belgio e alle elezioni del 
maggio 1869 rifiutò con gran chiasso la candida 
tura al Corpo legislativo, che gli era offerta nel 
Gard. 

Il 18 ottobre 1874 rientrò nella vita politica co- 
me deputato del Dipartimento della Dròme e nella 
Camera sedette alla estrema sinistra. 

Da allora è sempre stato deputato e si è distin- 
to per le sue idee repubblicane avanzate, demo- 
cratiche e anticlericali. 

uno degli oratori più in vista della Camera 

di cui fu nominato questore nel 1880, carica che 
gli fu riconfermata dalla Camera nel 1888. 

(N. d. D.) 

(N) Parigi, 27, 5 pom — Si ha da Nancy 
che la prossima visita del presidente della Repul- 
blica, Carnot, è considerata colà, senza distinzione 
di partiti, come un avvenimento nazionale. 

Gli articoli di certi giornali contribuirono ad ac- 
centuare questo pensiero patriottico. 

Il Consiglio municipale di Nancy votò un cre- 
dito illimitato per le feste. 

Il colonnello Chamoin, ufficiale di ordinanza del 
signor Carnot, è arrivato colà per sorvegliare gli 
ultimi preparativi. 


GERMANIA 


() Carlsruhe, 27. — Seconda Camera. — 
Nl presidente dei culti dichiara che il governo non 
può permettere, nell'interesse della pace confes- 
sionale, l'ammissione degli ordini religiosi, nè la 
fondazione di aleune case di questi ordini senza 
l'autorizzazione dello Stato. 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 


Corriere di Vienna. 
(N) Vienna, 27, 5,5 pom. — Il Governo vietò 
all'Associazione ginnastica czeca detta Sokol, la pro- 
gettata partecipazione allo feste di Nancy 


GRAN BRETTAGNA 
Corriere di Londra. 


(N) Londra, 27, 5.50 pom. — Lo sciopero 
dei minatori della contea di Durham, che perdura 
da alcuni mesi, non è ancora in via di sciogli- 
mento. Perciò continua la miseria più terribilo 
non solo tra gli 80,000 minatori, ma eziandio tra 
i 100,000 operai delle ferriere ed altre industrie, 
pel cui esercizio è indispensabile jl carbone. 

Nella votazione dei minatori, che ha avuto luogo 
in questi giorni, cinque sesti degli scioperanti han- 
no votato contro la riduzione del 18 1}? per cento, 
dichiarandosi pronti ad accettare un ribasso del 
10 per cento. 

I proprietari pubblicarono un manifesto, dichia- 
rando impossibile di aderire alle domande degli 
operai, stante il grande ribasso del prezzo del 
carbone. 

— I giornali affermano che l'ultima lettera di 
Caprivi, poco favorevole all'Esposizione universale 
di Berlino, è ispirata a considerazioni politiche. Il 
governo tedesco preferirebbe un’ Esposizione cui 
prendessero parte soltanto gli Stati della triplice, 
in luogo di un’Esposizione internazionale, per non 
esporsi ad un rifiuto della Francia e della Rusta, 
di parteciparvi. x 

PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 27 — Si assicura che i decreti 
di rimpasto ministeriale. sono stati firmati e saran- 
no pubbileati appena sarà giunto Serpe Pimentel 
Oliveira Martins, ministro delle finanze, il viecon: 
te Chancelleiros, ministro dei lavori pubblici, e 
Costa Lobo, ministro degli affari’ esteri, sono di- 
missionari. sta; 

Il Presidente del Consiglio assumerà l'interim 
fonsigner Antonio Ayres 

[onsi, ni 
di Botsaida, lnecierà. Îl portafoglio giustizi 
ed assumerà quello degli affari esteri. Pereira dos 
Vasconcellos, presidente della Camera dei Pari, assu- 
merà il portafoglio della giustizia, e Victor Be- 
gucira, ex deputato, asumerà quello dei lavori 
pubblici. 


I due nuovi ministri appartengono al partito dei 
regenerados. 


Lisbona, 27. — Il Re ha firmato la 
di e inaeicio DIA ammine: va 
Consiglio assume )' im 


di 
Pereira 
> Vici B 


ispettore delle miniere per 


1 livello delle Tr i | 
nol livel delle Terme di Toplita è inaitertò 


Movimento della navigazione. '. 
@® Tenerife, 25. — 1] Colombo, della N.L:.By |. 
+ pure direttamente per Genova Hate asti 
imo, 
(Sì La Città di Genova, della ; 
per Genova. Mperagoni»: 


_-e-;+gg=| "ii 
Borse e Mercati i 


Roma 27 maggio 1892 | 

La giornata fu quasi esclusivamente. occupatà 
per i riporti. Gli affari per conseguenza ron fu-| 
rono numerosi ma în compenso la nota dominante 
fu la fermezza generale. Soltanto in chiusura sui’ 
corsi deboli del nostro Consolidato a Londra @ 
Parigi si verificò una loggera reazione. 

La Rendita per fine corrente fu negoziata da 
9445 a 94,87 112 © per contanti a 94,40. 

Le Generali esordito da 858 a 859 si 
fino a 856 con affari sufficientemente attivi." 

Il Credito Mobiliare fermiasimo da 494 a 497 li» 
quidazione chiude 492 a 498. 

Le Immobiliari eil Risenamento calmissimi a 
182 è 187. 

Sempre ferme le Meridionali a 665 e per ultimo. 
a 663 © fermissime lo Mediterraneo da 529 a 527.! 
uf Panca Romana a 1085 circa sensa affari! 
atti. 

Le Acque ebbero qualche scambio a 1115 e il 
Gas poso attivo a 786 

In sensi 


indamento della discussione | 

alla nostra Camera non è certamente “ale da far 
vorire il noetro Oredito all'Estero. Così la chim=! 
sura dei mercati di Londra e di Parigi segnano! 
ribasso sul nostro Consolidato. Malgrado ciò il: 
mercato dei nostri valori fa assai resistente. i 

La Rendita debole 94,22 a 94,15 con un di-i 
stacco in più di 20 centesimi per fine prossime, 

Ferme le Generali 856 Mobiliare 488 Ri, 
sanamento 186 — Immobiliari 183 — Meridiomali 
664 — Mediterranee 525 — Acque 1112 — Gag 
990 — Condotte 256 — Banca Romana 10M — 
Omnibus 116, 

Questi prezzi sono per fine giugno. 


* BORSE ITALIANE. — 27 Maggio 1892. 
1 prezzi sono a fine mese. 


VALORI 
Rendita cont. 
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» Cred. Tor.. 
» > Morid 
» B. Sconto. 
» Soc, Imm.. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
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» Nav. Gen.. 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuco. 
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Parigi,27,3,10p. 


qa (franc. 300 smm. 
» 300perp. 
El» 41000. 


* Vitaliana 5 000.| 
Adtaroa . .... 


# ]spagnuola 
safrassa nuova. . .| 
pa[ portoghese. . . . 
Egiziano 6 00... 
Banca di Parigi. 
Banca di Sconto 
Banoa Ottomana . .| 
Credito Fondiario . 
Azioni di Bues . 
Azioni Panama 
Lotti Turchi. . 
Ferr. Meridion. ital, 
Hi (sull'Italia. . 
Si )nu Londra, . 
7 jsu Madrid... . 
S (taivArgentiza. «| 
(N) Parigi, 27, 4.20 pom. — (Fonte Italiana) 
— Rialzo Londra extérieur per essousioni:qua 
realizzasi andamento italiano pesante 98,06 — 12/10 
— 49:50 — 62/25 — 91,12 — 25,25 — 6060 — 
1150 — 637 — 2047 — 582 — 420 — 28510 — 
65,62 — 4050 — 2818 — 9640. 


{N) Parigi, 27, 5 pom. — (fonte francese), — 
pi bo. ‘avendo una grossa Cara di 
Liverpool fatto ricomprare a Londra. Portoghese 
in reazione dietro crisi ministeriale a Lisbona. 

Italiano ribassò a 91,20 in seguito al voto di 
ieri. Chiusura pesante. 

Vienna, 27 ferma 


eusssetsa 


28118 
88 
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97% 
ni de: 
20” 

9-49) 
O.Londra| 119 45 
Vers. alla B. d'Inghilt. st. 85,000 Ritirato st. 


Berlino,?7 cal 


Italian. | 90 75) 
fino m| 20 80] 
Moditer.| 99 [al 
Rablo . .| 215 

o 184 1/, 


Dispacei d'urgenza del giornale | -; 


Liverpool, 11 maggio, ore 4,15 pom. [urg.] apertuta. 


H 
È 
i 


iii 


pere 


— In ogni modo vi assicuro che non me ne 


— Perchè siete indulgente... ma vi assicuro che 
comprendo il mio torto. 

— Non dite sciocchezze, 

— Il nostro matrimonio non è felice. 

— Perchè? 

— Tu hai un rancore contro di me. 
non ne parli mai. 

- — No 

— La nostra casa vuota. 

Io avevo compreso. 

Angela credeva che io fossi afflitto per non a- 
rer figli, 

* — Ma no — dissi prendendola fra le braccia. 
Che cosa ci vuoi fare? E’ una sventura. 
E le asciugai coi baci le lagrime che le scorre 
* vano sulle guancie. 

A un tratto, bruscamente ella si svincolò dalle 
mie braccia udendo il rumore di una vettura che 
pi fermò dinnanzi alla villa. 

— Chi può essere? — disse, 

— Aspettate qualcuno ? 

— No. 


sebbene 


— Vado è ‘vedere chi è. 
E gi diresse verso il castello. 
Anch'io mi alzai. 

Nel momento in cui Angela si era sciolta dal 
mio amplesso, mi era sembrato di udire vicino a 
noi, dietro un folto di arbusti, un rumore sin- 
golare. 

Volli andare a vedere. 

E uno spettacolo imprevisto mi colpì lo sguardo, 
x 


Dietro il folto degli arbusti c'era una donna 
svenuta, 
Era Annie! 
Come si trovava in quel Inogo? 
— Perchè quel malessere ? 
Annie era pallida come di cera; le labbra se- 
miaperte lasciavano scorgere i denti di una bian- 
chezza abbagliante. 
Io gittai rapidamente un'occhiata intorno a me. 
Per fortuna non c'era alcuno. 
Allora inginocchiandomi accanto alla fanciulla 
mi misi a chiamarla dolcemente. 
Ben presto essa risprì gli occhi, e vedendomi 
fece un gesto di terrore. 
Un grido stava per uscirle dalla bocca. 
Io mi posi un dito sulle labbra. 
Questo incontro era per me una vera rivelazione. 
Annie aveva udito ciò che era passato fra me e 


— Dunque? 


mia moglie, 


‘bacio l'aveva, ferita al cuore, n 
Essa mì amava! 


role che mi erano parso :enigmatiche : 
' — Io non voglio maritarmi. 
Povera ragazza ! 


suo segreto. 


a una bella ragazza un tenero sentimento? 


Angela. 
— Come mai vi trovate qui? le chiesi. 


venire da questa parte, e mi ha mandato a cer- 
carla. 

— E allora? 

— Allora non so quello che ho provato — 
il caldo mi ha fatto perdero i sensi. 

Annie si alzò, 

I colori le erano tornati sulle guancie. 

— Mi sento meglio — disse — e me ne vado, 

— No — rifhanete. 

— Perchè ? Si meraviglieranno della mia as- 
senza. 

— Siete ancora debole. 

— Sopratutto prego il signor barone di non dir 
nulla di quello che mi è accaduto. La signora po- 


forse 


|» Aveva udito il bacio che le avevo dabo, e quell ‘trebbe licensiarmi, @ io sarei tanto disgraziata so 


Per fortuna, io era solo ed avero scoperto il 
Quale nomo potrebbe dolersi di avere inspirato 
Io aintai Annie a rimettersi in piedi, e la foci 

sedere sul banco rustico poco prima ocenpato da 


— Virginia aveva veduto la signora baronessa 


non fogsi più qui. 


A questo parole, vidi Annie freméré come uno 
stelo fragile sotto il soffio dell'aquilone. 

Io aggiunsi subito: 

— E ora andate. Virginia potrebbe sorprendiorsi 
di non vedervi tornare. 

Nondimeno le sorrideva. 

Io lessi negli occhi di Annie una infinita rico- 
noscenza per la mia dolcezza. 

— A proposito di Virginia — aggiunsi — ri- 
cordatevi del mio consiglio. Non siate troppo con- 
fidente con lei, e ss avete dei segreti, conserva- 
teli per voi. 

— Si, signore, 

Annie mormorò queste due parole con una voce 
così debole che appena arrivava al mio orecchio. 
BiAnnie si allontanava. 

Illuminati del sole, i suoi capelli parevano d'oro. 

Io rimasi inchiodato al mio posto e in un gran- 
de imbarazzo. 

Certo non avevo nulla di serio da rimproverare 
ad Angela. 

Eppure sentivo che non l'amavo più nel vero 
senso della parola. 

Sono qundici anni che sinmo marito e moglie, 
e non avevamo avuto mai ;l pensiero della sepa- 
razione. 


— Non dirò nulla, Annie —' Gir odaorbi) v 
Quello svenimento era la Spiegazione .delle pa- | glio che non ve ne andiate. 


Noi eravamo legati dall'abitudine e dall'intreso, 
Ma non l'amavo più. 

Inoltre Angela avera detto il vero. 
Io avero un sordo rancore contro di le, ©’ 
Questo rancore aveva il suo fondamento nella 
mia casa vuota. 

Era il mio tetto senza figli, la mia fortuna sen. 
za eredi, che mi aizzavano contro di lei, 

Insomma, io ‘non l'amavo più, come cavo 
quella ragnzza a cui era sfuggito il suo segreto, 

Io era commosso di quella. passione’ timida g' 
muta che non ardiva dichiarari, e che sì era tra. 
dita involontariamente, forse a sua insaputa, 

Ma quale partito prendere? 

To non volevo certo annodare una relazione in 
casa mia. 

E poi quella ragazza, oltrechè il desiderio, mi 
inspirava una certa pietà che mi consigliava di 
non farla discendere al rango delle donne man. 
tenute. $ 

To le avero letto negli occhi il segreto della me 
anima, 

Annie avrebbe accettato qualunque cosa mi fog. 
se piaciuto di imporle. 

Fasa era alla mia discrezione. . 

Ma vi ripeto che, senza essere dotato di sera. 
poli eccessivi e senza farmi migliore di quanto in 
sia in realtà, ero trattenuto da due considerazioni 

Volevo rispettare la mia casa. 


(Continua 


Tora 


SOCIETÀ 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100.000,000; 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


RIUNITE 


emesso e versato L. 55,000,000. 


Linee Transoceaniche | 


Gemovo-Napoli » Messina - Suez-Aden-Bombay-Singapore- 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genova-Montevideo-Buinos Ayres (quindicinal@) 


Genota-Rio Janeiro-Santos (facoltativa) 
Napoli-Gibillerra-Nerwo York (facoltativa) 
Palermo-Nevo Orlcont (faooltatira). 


| Linee Mediterranee | 


‘Genomo-Livorno-Napoli- Alessandria (scttimanale) 

Genota-Napoli-Massava (ogni quattro settimane). 

Massaua-Axsab-Aden (settimanale) 

Gonova-Napoli- Messina-Pireo-Smirna o Salo:1irco- Carton 
tinopoli-Odessa (settimanale) 

'Genove-Marsiglig (bisettimanale facoltativa) 

Genova-Palermo»Brindisi-Venazia (nettimanale) 

VenesiasAncona-Bari-Brindisi - Alessandria (ogni due 


Ì) Venesia-Triesle (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfw-Pireo-Co- 


stantinopoli 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale) 
‘Brindiei-Cori- Patrasso (bisettimanale) 
'Ancona-Zara (settimanali 
Palermo-Pantelleria.Tunii 


(settimanale) 


Genova-Livorno-Cagiiari- Tunisi-Suaa-S/ax-Gabet. Girl 
Tripoli-Malta (settimanale) 

Palermo-Cefali-Patti-Messina (settimanale) 

Genova-Napoli-Messina.Cotanio-Molta settimanale) 

Genova-Livorno-Muddalena (settimanale) 

Maddoleno-Terranora-Cagliari (bi 

Palermo-Cogliari (settimanale) 

Genova-Livornn-Bastia-P, Torres (settimanale) 

Genova-Livorno-Cipraia-P. Torres (settimanale 

-Cagliari (settimanale) 

Civitavecchia-Golfo-Aranci (giornaliera celere) 
Vapoli (giornaliera celorg) 

no (risettimanale) 
rie-Messina (risettimanale) 
Palermo-Porto Empedocte-Siraeuaa (settimanale) 


anale) 


| Servizi 


minori di 


Liivorno-Portoferraio-Poriotongane (settimanale) 
Livorno-Porlo Santo Siefono (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Messina-Reggio (bigiornaliero) 


sali — In tutti gli altri punti, dirigerai alle Age 


n TAPPETI E TESSUTI PER MOBILI 


DI QUALUNQUE 


Società Italiana per le Strade 


Società anonima — Sodenta in Milano -- Capit 
ESERCIZIO 189192. 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli | 
In Genova ed in Palermo allo Sedi Compartimentali — 


#B. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


BI Prezzi ridotti I 


— Manifattura Nazionale di Juta 


Deposito: Via Monterone, N. 14, 13, 16, 13. 
ESC Za eco 
| »— dl 


Messina-Lipori-Salina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Uatica (settimanale) 

Porto Empedocle-Lempedhusa (settimanale). 


In Napoli o in Venezia alle Succur- 
inzio della Società. 


D'OGNI QUALITÀ E GRANDEZZA ZIE 
TELE DA RICAMO - TELE GREGGIE E SACCHI È 


DIMENSIONE. TT 


Ferrate del Mediterraneo 

ale L. £ 80 milioni — intieramente versato 

Prodotti Spprossimativi del ‘traffice 
Ma 


ESERCIZIO 1891-92 


[Kaereiaio corr._|\Esercislo prec. |_Diferento 


| 633 +107 
638 + 
| 1,28G,119 48/1, 70,975 Bil— 24,353 80 
62,812 29 2,519 67|— 1,705 84 
830,024 14] 15,160 75|— 5702 49 
1,441,465 119,998 74/— 73,341 30 
3.119,91 i] =105,102 83 


d | vene a caeDITO 


715,184 35) 


65 
10,153,816 40| 9,858,898 40|.L astsiaoi 
301,148 00[45,986,319 59|= 


78,834 841 


Prodoltli dal 1. ur 1891 al 20 Maggio 1892. 
Ò 2,070,103 36] wr ,086 00] 


742 19) 
28,497 141 


726 48| 
29,661 05) 


FU BR 


Premiata cou 11 medaglie 6 diploma 
FORNI 


10 (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è lst] per la sola metà. 
(®) Col to gennaio 1892 la linea suscursalo dei Giovi, è passsta nella Rete Principalo, 


STABILIMENTO PROPRIO IN MILANO 


Unica Fabbrica Nazionale di Servizi da tavola 
il argento, argenteria galvanica, met: bianco 


della R. Casa, della R. Marina, delle Società Italiane di Navigazione e dei prin 
cipali Alberghi ed Istituti, Collegi, Sale di convegno e Circoli Militari. 


OGGI 


Miti ma efficaci, 

Fon cortengono Minerali, 

Rimelio sicuro e senza 

eguale, 

Adoperate con rantaggio 
{| Per piu ei 40 ara 
È Padare allo Imitazioni. 
Ogni scatcla porta la firma 


H. Roberts $ Co. | 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. GOOPER 
PREPARATE DA 
| IH. ROBERTS & CO. | 


Rit patio dia efron a 
Lg sete È 
Gone ca 


Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola 
H. ROBERTS & Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
9 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte lo stesso avo, sconto del 2 per O 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


FRESII] 1 CATEGORIA [zii 


cent. 6 end. 


F 


Vi 
Giov. 


RERLRLRAAIITIA 


Mio - Felice Bisleri - Miro 


PER FAR BUON SANGUE 


Bevesi preferibilmente prima dei 
«pasti e nell'ora del Wermouth. 


€ liquoristi. 
Deposito e rappresentanza in Roma e provincia, 


_ee— 


è indispensabile usare il 


ERRO-CHINA- BISLERI 


endesi dai principali farmacisti, droghieri, cafft 


Elli. Piazza S. Nicéla do' Cesarini N. 5, Roma. 


alsiasi articolo di Gio: 
ielleria, 

rologeria, Mobilla, Candelabri, Lampadari, piso 
sucire cor. Pagamento a rato mensili insenabili. Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegii 
no primo (presso piazza Farnese 
l'Ave Maria a $ ore di notte. 


tolo di un libretto cho si spadisce gratis a Chunauo 
iede con cartolina, Dirigersi : Tipografia Popolare, 


STO IMPIEGO DI DANARO ‘estinte 


division parati lotti, consistente in ca 
tuate nella uri posizione di Roma, © fondo ri 
ettari 25, albe: tato, olivato © con bellietimo. 


Dirigeral Via Ludovisi sì, interno. 
UN FICHO 11050; di mecieito nero, stato perduto 

Valtra sera percorrendo Via della Croce al 
Gorno, Sarà data generosa mancia a chi Io riporterà in Via 
Vittoria t p. 6. 


PERDUTO CANE LUPETT 


manela chi lo riporterà Hansenstein &. Vogier, Falezzo 
Sciarra, Via Muratte, Roma, 


nero poriante ca- 
tena.. Ganerosa 


Partenze da Roma per 


Napoli. . ... 
Pisi tz. 0.06 
Torino. . . 
MISDO cirie 
Foligno-Ancona + 0.0.0 
Firenze-Milano + + 00000000. 
Tivoli-AverzanoSolmona . 
Civitavecchia. L01000. 
Anzio-Nettino . 0... 000 
AlbanoMarino . » ...06.0 

Velletri-Terracina . . . 00. 


ant 
6.50 


ant 
8.10 


pom. | pem. 
11.50 


8.90 10.5 


9,30 
6.5 | 9.45 
6.10! 12m. 


Arrivi dalle 


ACQUE DI MONTECATINI E Tver, 


Ac jo € vere sorgenti, si trovano fresche è gentlne all'u' 
nico Deposito, privilegiato in Roma, via della Vito, 56. 


DAFFITTARSI. — 
piana 8, Silvestro N, 8I 


DIRIMPETTO POSTA vin sinotrto dn 


grandi camere in facciata, con ingresso libero. ndatte uso 
Ranco, Dffio, Circolo, Magazzino, Modo od alta Astenda 
i simile genere. Dirigersi nei locali stessi» 

con ingresso libero afitiansi al pri: 


E CAMERE. fio pittore Fee o n 
DUE 0 alla Posta cantrale. Rivolge ll portiere, 
D'AFFITTARSI: fi tot zine cedola 


20] Ponsetto, 12°, un appartamento di otto camere, 


Vi FUNNI 1 posare 


Napoli . .. 
DI abaco 
Morino: sar at 

Miro ai a 
Ancona-Foligno. + +. 00401 
Milano-Firenze. . ..., 
Tivoli-Avezzano-Sulmona . .....,. 
Fraseati 


«000 ad 000 0 0 4.56 
Nettuuo-Anzio. + + + 0 000.0, 6.58 
Marino-Albano. . +. + a 8.10 
Terracina Velli. coi 000. 855 


ant. 


8.35 a 
68 10.10 
6.2 


6.8 


10.40 


TRAMWA Y$s R 


OMA-TIVOLI 


vuoti 0 mi 
di elegante 
atrizie e private, por i 
sarico speciale dei proprietari. Esposizione mezzogiorno, 
Indicazioni gratuite. Via Frattina 118, Gelosi © U. . 450 
f angolo Fiassa Tndipendenz 


VIA CURTATONE {eci fa iui 


lo dalle 10 alle 9, Dirigersì è 490 


Ti MERCEDE 53 risno terso. Sci camere e cueî- 


tire ben esposto, ae, 4 
qua Marcia, scale marmo. Indirixzarsi ml portiere: > 470 


DUB APPARTAMENTI soc prtifo via site 
pr 10 sui precedenti affitti purchè a persone distinte. Sca» 


la marmo, Gao, porre, esntina ec, Affitasi anche dotte. 


via 


APPARTAMENTI E ln 


to con molili artistici, In caso 


sa osteria. 


N, 11 0 73, Ri To 
che 


| CAMPO MIRO ViGES 


oso annesse, piceolo forno, servizi 
condotto & Sas atri "oo. Rivok: 
89. 


3, Piazza Monto Cenci 0. Dia 


VIA CENCI Sirtamatio tue ma? Serna er 


Lango Tevere L. 70 6 80 mensili. Chiavi dal portiere. 


sal 
Folgoral a 


VIA VENEZIA nd 


piano 
9 © cucina. Vi 
uo appartamenti di 6 © ? camere e cu 


VA ARENULA i 


N fi, Appartamenti signorili da 3 


Vi ‘dum sin crop di sto das si 
terraza, gi 
Pi dear sul to: 


corso 148 Menutnino di tro camere è cueima cono 


14, balcone sul Corso. Rivolgersi alla 


Roma partenza + +... , |6, 


Tivoll'atriva LL i .|11.165) 
Tivoli partenza . « . +. . |5,31a.[8.272, 
Roma arriva . T.178.|10.132.| 


Grande appartamento mobiliato d’affittare. 
1. piano nobile, palazzo Moroni lett. B; 
ssi 


FRASCATI 


Signora Wilson, 
IN CASERTA Fer vitereiatra di sposi siii 

Caserta dal 15 Giugno un apparta: 
SG moblito, Rivolgersi in Roma al sl. Crispi Via Gi 
chino Belli 17, 


—.— | 119p| 52 p| 7579. 
12.m.| 3.4dp.| 5.40p.| —.— 


1.46p.] 5.30p.| 7.27p. 


oce MAIONE "= Per trasloco di casa cedonsi piante ra 

pati, fatt 6 dari per coprire” ta 

20, a qualsisi prezio. 0 Renn pe di 

Soria ainitra. dalle allo è scemo do 
LEGON: Fitalien, francais, anginis ot allemand, gran: 


pol, Laeatare et cooremation par dae de 
llemande. Vis Margana 42 p. un 


PER BAGNI E VILLEGGIATURE ‘Sur 
dicati sono quelli di Zostera Marina cho costano appena I 


re 12 l'uno, non annidano insetti, sono soffici ed igienici, 
Roma, Via'del Quirinale 4, presso Ausonio Bottero. 


SIENA Fer mesi estivi villa graude. con giantino, om- 

Posizione salubrissima, ottima stra. 
da, due ‘Prezzo convenient i per trat: 
talive D. stante, Siena, od bist, RE 


petta 108, Roma. 


SUBIACO Cor AIOn 


9 ki casino di camj 
Ottime referenze. Canola, 


CASSA FORTE se primari i dI Vie 


garantita contro l'i 
gione, SÌ eode ad un prezzo d'oceasiune. 
Calzoleria Carducci, Via della Sapienta 57 


n 
GIOV, occuperebbesi gn ta 
È Ra Amman POL 


ARABINIERE 


gna eci 
Anni 


amamogiiato, senza = veci 
perebbesi como portiere, guar. 
orunguo, li pier. 

a 18, Roma, 


socia prospicienti a detta ia go crt d camtro da 
Fiposo prospicienti la campagna acqua prtabe 6 vaso per 
lavaro. 'Proprictario Bianel chi Angelo, ELLI pe 
25 parole 


2258" Il CATEGORIA 
RIVOLUZIONE | it fe ri noie | 


lin più di 25 
cent. 3 end. 


PERSONA 


ento, marie di cata tenui paria o pr. spegni 
famigliar Roma. La To 


desiderano acquistare 


adaita, conoscenza franoeso, serca posto, ga 
che temporaneo, di Amministratore, cone 


rio, posta 


o Ma conoscenza prati, 
a di detto Tigne. Via d0l Boschelto DO 


Quito prenderà Ja prima folta io prenderà senmpro, Via 


INTERESSANTE PER-LE SIGNORE %: Ei 


toria per Signora diretta da Madama Poli fa Via de 0 
deruri N. 19 p. tata Havona] i conguorte 
figurino al prezzo di lire dieci. Pronté esecuzione. 


d'inore alle diverse Esposizioni 
TORI 


Hi aan i 


Affitasi mobitiata casa di cam- 
egua Ja Be alla stra 


(4 


MAGAZZINO ‘INGLESE BALDASSERONI 


Scrivere fermo in pos 


DISTINTA SIG; SIGNORINA cv 


miti. Scrivere A. 


SIGNORA INGLESE sos 


CUOCO rrstico anche di pasticceria picci ar 


sso private che restaurate. 


Taglose da lezioni n 
a Pros 


stai TA molt' auni in Italia, 


gonoscando italiano, francess 
tedesoo desidera lezione di inglose. 0! 
mo 1eforen, Miralgorti N Vo one Posta Nome. 


tone muova 206. Unico deposito di 
nesta vee rr age, 01 "ona 10 0 pedali ia 
nero garantito. 


D'AFFITTARSI 


atri di 
ma frescura della pincta. 


sopra melallo bianco, gara: 


osateria Argentata Broggi 


D'ARGENTO + SERVIZI completi modelli diversi 


ntita per 15 anni. 


E 
Bi 


gissimò, Voli 
L. 1%. Cura 


Cavour 117 piano è. 


oa mote Tora, apolalone mon 
CAMERA SG as, = 


A mobi e 
mo eg Me 


La, ALBERGO ea 
aio tata 


Corrispondenze 


85 parole L, 1 - 


vrani e di pri 
+ ghen in tale 


nese) per 
Tutto Isc: 


Nei giornali 
suno in German 
di tener 

capo dello Stato 
che intendono 
sco vuole © pui 


ll suo niutante d 
d'accordo colle 


non vi può esse 
gi svolgeranno td 


La Camera au 
poche sedute la 
progetti reiativi 


sidente il capo d 
favorevole alla r 
La Commissio 


ll governo di 
poter condurre fi 
ma della fine di 


Alla Camera 
acussione dl 


eterna questi 

TI conte App 
tattolico, ha prod 
corso un import 
religiosa © della 
derit alla prop 


conte Apponvi hl 
cialmente per î 

l'ha pronunci». 
rale che la ques 
sarà risolu: 


Il legiltimismo 
conte de Mun è 
campo repubblica 


Gran Brettagna 


(N) Londra. 
ttohama che la Diel 
Centocinquanta 


